
 

 
 
 
 
 
 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

5 SEZ. A INDIRIZZO CAT

(Costruzioni, Ambiente, Territorio)

ANNO SCOLASTICO

 

   
 

  

Partinico 10/05/2024
 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
 

5 SEZ. A INDIRIZZO CAT 
 

(Costruzioni, Ambiente, Territorio) 
 

ANNO SCOLASTICO 
 

2023 / 2024 
 
 
 
 
 
 

 
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO

       PROF. NASCA ANGELO 

 

10/05/2024 

 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
PROF. NASCA ANGELO  



1 
 

SOMMARIO  

1. Descrizione dell’Istituto  

2. Profilo educativo culturale e professionale dello studente (PECUP)  

3. Obiettivi specifici di apprendimento trasversale di Educazione Civica 

4. Quadro orario  

5. Composizione e continuità del Consiglio di classe  

6. Elenco alunni 

7. Fisionomia della classe  

8. Rapporti scuola-famiglia  

9. Strategie e metodi per l’inclusione  

10. Attività del Consiglio di classe  

11. Percorsi di Educazione Civica  

12. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex ASL)  

13. Attività e progetti  

14. Verifica e valutazione  

15. Credito scolastico  

16. Griglie di valutazione  

17. Ratifica del documento  

18. Allegati 

     a) Schede sintetiche relative alle seguenti materie:  

• Italiano  
• Storia  
• Inglese  
• Matematica  
• Estimo 
• Progettazione, Costruzioni, Impianti 
• Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di lavoro 
• Topografia 
• Scienze Motorie 
• Religione 
• Educazione Civica 
• Relazione percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (a cura del tutor 

PCTO) 
• Relazione Coordinatore e quadro orario della classe di Educazione Civica  

  b) Simulazioni Prima e Seconda Prova 

   



2 
 

1.Descrizione dell’Istituto  
  
Sin dai primi anni Settanta, in parallelo con l’evolversi delle condizioni socio-

ambientali della città che passava da un’economia prevalentemente agricola ad 

una proiettata verso la commercializzazione ed il terziario, Partinico accentuava il 

suo profilo di polo di aggregazione rispetto ai centri limitrofi e mutava anche il suo 

profilo territoriale e urbanistico.  

Nasceva così, nel territorio, l’esigenza di una Scuola di formazione, di figure 

professionali rispondenti alle nuove esigenze della società e del mercato 

(Geometra e Ragioniere).  

L’anno scolastico 2000/2001 rappresenta una svolta nell’innovazione dei percorsi 

curricolari: nell’ambito della sezione commerciale viene infatti attivato il corso 

“Programmatori”, con nuovi e maggiori spazi per il settore dell’informatica e della 

programmazione di software, in linea con le esigenze emergenti della società 

dell’informazione e della comunicazione. Nascono anche i nuovi indirizzi 

“Turismo” (Ordinario e Iter) ed Economo Dietista.   

Viene inoltre avviato il corso serale per gli studenti lavoratori, con l’obiettivo di 

rispondere alle esigenze formative che, sul territorio, sono espresse da tanti 

lavoratori (o aspiranti tali) privi di titolo di studio o comunque bisognosi di una 

riqualificazione professionale.  

Dall’anno scolastico 2002/2003 l’Istituto è “Centro polivalente di risorse contro la 

dispersione scolastica e la frammentazione sociale”.  

L’attività del “Centro risorse” costituisce per l’Istituto una ulteriore responsabilità 

che ha contribuito a far crescere l’attenzione della scuola nei confronti dei bisogni 

del territorio e delle vaste problematiche che attraversano l’adolescenza.  

 
Identità dell’Istituto 
 

Sin dai primi anni Settanta, in parallelo con l’evolversi delle condizioni socio-

ambientali della città che passava da un’economia prevalentemente agricola ad 

una proiettata verso la commercializzazione ed il terziario, Partinico accentuava il 

suo profilo di polo di aggregazione rispetto ai centri limitrofi e mutava anche il suo 

profilo territoriale e urbanistico. 
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Nasceva così, nel territorio, l’esigenza di una Scuola di formazione, di figure 

professionali rispondenti alle nuove esigenze della società e del mercato 

(Geometra e Ragioniere). 

L'I.T. “Carlo Alberto Dalla Chiesa” è ubicato nel comune di Partinico in Corso dei 

Mille, la sede centrale, e in via Maggiore Guida, la succursale che ospita le classi 

dell’indirizzo turismo. 

L’Istituto è nato nel 1974 con sede in via Principessa Elena n.122, con tre classi 

ad indirizzo Commerciale ed una ad indirizzo Geometra, come sezioni staccate 

rispettivamente dell’I.T.C.  “F.Crispi ” e dell’ I.T.G. “ F. Juvara ” di Palermo. 

Nel corso di pochi anni, il numero delle iscrizioni nella sezione commerciale 

cresce notevolmente tanto da consentire l’attivazione di tre corsi completi e di 

ottenere l’autonomia nell’anno scolastico 1980/81.  

Nel 1983 l’Istituto viene intitolato a “C.A. Dalla Chiesa”.  

La sede centrale dell'Istituto è fornita di ampi spazi sia esterni che interni. Le aule 

e gli ambienti adibiti a laboratori sono confortevoli e i grandi spazi interni 

consentono di avere, in caso di necessità, livelli di sicurezza del tutto 

soddisfacenti per il personale scolastico.  

L'Istituto è collocato inoltre in un punto strategico del paese, all'incrocio della rete 

viaria che congiunge Partinico con molti Comuni limitrofi. I mezzi di trasporto che 

collegano Partinico con gli altri comuni di interesse per la scuola riescono a 

fornire un adeguato servizio.  

La scuola è dotata di notevoli disponibilità in termini di strumentazione 

tecnologica per finalità didattica.  

Sotto il profilo strumentale, l'Istituto si è dotato, nel tempo, di un patrimonio 

tecnologico (laboratori multimediali in rete e connessioni in rete) che non trova 

riscontro in altre realtà scolastiche del territorio. 

L’anno scolastico 2000/2001 rappresenta una svolta nell’innovazione dei percorsi 

curricolari: nell’ambito della sezione commerciale viene infatti attivato il corso 

“Programmatori”, oggi SIA, con nuovi e maggiori spazi per il settore 

dell’informatica e della programmazione di software, in linea con le esigenze 

emergenti della società dell’informazione e della comunicazione. Nascono anche 

i nuovi indirizzi “Turismo” (Ordinario e Iter) ed Economo Dietista che oggi non è 

più attivo in seguito alla Riforma degli Istituti Tecnici. 
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Viene inoltre avviato il corso serale per gli studenti lavoratori, con l’obiettivo di 

rispondere alle esigenze formative che, sul territorio, sono espresse da tanti 

lavoratori privi di titolo di studio o comunque bisognosi di una riqualificazione 

professionale. 

Nell’ultimo quinquennio sono stati attivati, nell’ambito del settore tecnologico, gli 

indirizzi Chimico, Materiali e Biotecnologie e Informatica e Telecomunicazioni.  

L’Istituto è scuola capofila dell’Ambito 20 per la formazione del personale e 

centro per le certificazioni AICA e CISCO. 

Nel biennio 2019-21, l’Istituto ha attivato i percorsi di apprendistato di primo 

livello per agevolare gli studenti nel delicato passaggio tra scuola e lavoro 

riducendo il divario, in termini di competenze, tra scuola ed impresa. 

 

L’utenza 
 

L’Istituto è frequentato da un’utenza proveniente da tutti i paesi limitrofi come 

Terrasini, Balestrate, Montelepre, Borgetto, Cinisi, Trappeto, Carini, Giardinello, 

San Giuseppe Jato, San Cipirello, Camporeale, Grisì. 

Esso accoglie una platea abbastanza estesa di alunni provenienti da ceti sociali 

non omogenei, la maggior parte di essi proviene da un contesto socio-economico 

medio/basso. Il clima che si respira nelle classi è tuttavia sereno e l'interazione 

tra docenti e studenti è basata sul rispetto reciproco e sulla trasparenza e 

condivisione. 

Essendo situata in posizione geografica strategica, al centro di un comprensorio 

di comuni molto simili per tessuto produttivo, legato prevalentemente al settore 

primario e allo status economico-sociale delle famiglie, la scuola ha maturato 

grande capacità di accoglienza ed integrazione nei confronti dell'utenza. 

 

2. Profilo educativo culturale e professionale dello studente 
(PECUP)  

 

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) specifico del diplomato 

nell’indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio viene riassunto nei seguenti punti: 

▪ ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi 

utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per il rilievo, 

nell’uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, 
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nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel 

territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;  

▪ ha competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del 

cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico;  

▪ ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del 

territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni 

catastali;  

▪ ha competenze relative all’amministrazione di immobili.  

      È in grado di:  

▪ collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione 

e realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei casi di modesta 

entità;  

▪ intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio 

di organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai 

fabbricati; 

▪ prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il 

risparmio energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente , e 

redigere la valutazione di impatto ambientale; 

▪ pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della 

salute e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 

▪ collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e 

documentare le attività svolte 
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3. Obiettivi specifici di apprendimento trasversale di Educazione 
Civica 
 

Primo Quadrimestre Secondo Quadrimestre 
Tematica Obiettivi 

Formativi 
Tematica Obiettivi 

Formativi 
Ordinamento giuridico 
italiano con particolare 
attenzione alla tutela 
dell’ambiente. 
Organizzazioni 
internazionali             
ed Unione Europea 

Conoscere i valori 
che ispirano gli 
ordinamenti 
comunitari e 
internazionali, 
nonché i loro 
compiti e funzioni 
essenziali 
 
Conoscenza  
dell’ordinamento 
dello Stato, delle 
Regioni, degli Enti 
territoriali, delle 
Autonomie Locali 
 

Umanità ed Umanesimo. 
Dignità e diritti umani 
Parità di genere (Obiettivo 5 
Agenda 2030) 
Disagio e devianza sociale 

Cogliere la 
complessità dei 
problemi 
esistenziali, morali, 
politici, sociali, 
economici e 
scientifici e 
formulare risposte 
personali 
argomentate 

 
 

PRODOTTO FINALE 
 

Documentare in formato digitale (word, power-point, blog, etc.), le varie fasi del 
progetto. Realizzare materiale divulgativo (brochure, pagina pubblicitaria, video, 
cartellone, canzone ecc.) sui vari aspetti trattati.  
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4.Quadro Orario  Indirizzo  

  

DISCIPLINE 1° biennio 2° biennio  5°anno 

 1° 2° 3° 4° 5° 

Italiana 4 4  4 4 4  

Lingua Inglese 3 3  3 3 3  

Storia  2  2  2  2  2  

Matematica 4  4  3  3  3  

Diritto e Econ. 2  2        

Grafica 3  3        

Lab. Grafica  2  2       

Fisica 3  3        

Lab. di Fisica  1  1       

Chimica 3  3        

Lab.di chimica  1  1       

Geografia 1          

Scienze d. terra 
e  

2  2        

Sc. motorie 2  2  2  2  2  

Informatica 3          

Lab.informatic  2         

S.T.A.   3        

Compl matem.     1  1    

P.C.I.     7 5 6 5 7 5 

Lab. PCI      8  9  10 

Geop.Econ.Est
mo 

    3 1 4 2 4 2 

Topografia     4 2 4 2 4 3 

Cantiere e sic     2  2  2  

Religione  1  1  1  1  1  

Potenz. (CAD)           

TOTALE 
ORE 

SETTIMANA 
33 6 32 4 32 8 32 9 32 10 
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5. Composizione del Consiglio di Classe  
 

DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof. Angelo Nasca  
  
COORDINATORE: Prof. Domenico Russo 

 

  
  

6. Elenco alunni   
 

 
  

DOCENTE  MATERIA INSEGNATA  CONTINUITÀ  DIDATTICA  

3° ANNO  4° ANNO  5° ANNO  
PALIOTTI KATIUSCIA Italiano e Storia  x x 

SETTIMO  GIUSEPPA Inglese   x 

PIZZO AGATA Matematica   x 

VIRGA ANGELO Estimo   x 

ARGENTO ROBERTO 
Prog. Costruz.Impianti 

Gestione cantiere 
  x 

RUSSO  DOMENICO Topografia   x 

MAISANO DANIELE Laboratorio di edil.   x 

CORACI GIUSEPPINA Scienze Motorie x x x 

CHIMENTI MICHELE Religione x x x 

N.° Cognome Nome 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

7.    
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7. Fisionomia della classe  

 
La classe è composta da 7 alunni, tutti provenienti dalla 4A CAT dell’anno 

precedente. Sotto il profilo relazionale la classe presenta un livello di 

socializzazione soddisfacente, sotto il profilo meramente didattico, dal quadro 

delle valutazioni si evince che solo una parte degli studenti ha acquisito nel 

proprio percorso formativo un adeguato bagaglio di conoscenze, abilità e 

competenze; la restante parte della classe evidenzia in quasi tutte le discipline 

difficoltà dovute sia a lacune pregresse nelle abilità di base, sia ad un metodo di 

studio non del tutto adeguato, sia allo scarso impegno profuso negli studi. Sotto 

l’aspetto disciplinare, va rimarcato che la classe non ha evidenziato particolari  

irrequietezze.  Invece è stato rilevato per alcuni allievi, già dall’avvio dell’anno 

scolastico, un elevato numero di assenze e una frequenza irregolare, con 

ripetute entrate ritardate e/o uscite anticipate; tutto ciò ha comportato anche per 

qualche allievo il rischio di raggiungimento del limite di validità dell’anno 

scolastico. 

 
8. Rapporti scuola-famiglia  

Nel corso del triennio il rapporto con le famiglie è stato quasi sempre costruttivo 

in quanto nella maggior parte dei casi tale rapporto è stato improntato ad una 

fattiva collaborazione, finalizzata al miglioramento degli alunni nella duplice 

dimensione formativa ed umana; di contro, una parte delle famiglie, nonostante 

gli inviti e i solleciti del corpo docente, ha disertato i ricevimenti programmati, 

limitando il rapporto con gli insegnanti a sporadici incontri.  

9. Strategie e metodi per l’inclusione  

Per migliorare l’integrazione con il gruppo classe e ottenere maggiore 

propositività soprattutto dagli alunni più timidi sono state attuate strategie di 

cooperative learning e tutoraggio durante i lavori di gruppo; in tali casi, il supporto 

dei compagni di classe in collaborazione con il docente ha permesso di creare un 

clima migliore per ottimizzare i risultati. 
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10. Attività del Consiglio di classe  

Scheda sintetica  

Contenuti  Metodi-Mezzi  Spazi-Tempi  Criteri e strumenti di 
valutazione  

Obiettivi cognitivi da 
raggiungere  

 I contenuti sono individuati 
nelle schede di ogni singolo 
Docente.  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

Metodi  
Metodo direttivo 
basato sulla funzione- 
guida del docente:  
lezione frontale, 
schematizzazioni. 
Metodo non direttivo 
Basato sulle capacità 
di autoapprendimento 
dell’alunno:  Lavoro 
di gruppo, Problem-
solving. 
 
Mezzi e strumenti  
  
Libri di testo  
Riviste  
Materiale in fotocopia  
Computer  
DVD e CD ROM 
PiattaformaClassroom, 

Spazi  
  
Aula  
Laboratorio 
multimediale  
Palestra  
Auditorium  
  
Tempi  
Quadrimestre 
  

Criteri  
  
Profitto   
Frequenza  
Partecipazione anche in 
termini di attività  
complementari e 
integrative  
Impegno  
 Crediti formativi  
Ottimo(9/10) – 
Conoscenza completa, 
organica, approfondita, 
rielaborazione con 
analisi.  
Buono (8) – 
Conoscenza completa 
ed approfondita. 
Discreto(7) – 
Conoscenza 
sostanzialmente 
completa ed articolata.  
Sufficiente (6) – 
Conoscenza di base 
degli argomenti, 
esposizione lineare e 
chiara.  
Mediocre (5) – 
Conoscenze  
superficiali, abilità 
espositive non sempre 
corrette.  
Insufficiente (4) – 
Lacune gravi nelle  
conoscenze,  
difficoltà di 
esposizione e di 
risoluzione delle 
tematiche proposte. 
Scarso (3) –  non ha 
raggiunto le pur 
minime conoscenze 
ed abilità   
 
Verifiche  
Verifiche orali, scritte e 
strutturate 

Conoscenze  
Adeguata conoscenza 
dei contenuti.  
Conoscenza dei processi 
che caratterizzano la 
gestione aziendale sotto 
il profilo  
economico,  
giuridico, organizzativo e 
contabile attraverso 
strumenti e tecniche  
informatiche   
 Conoscenza  
degli elementi avanzati 
dell’informatica sia per 
quanto concerne i 
programmi  
applicativi che i linguaggi 
di  
programmazione 
.  
Competenze  
Comprendere le 
conoscenze acquisite e i 
relativi linguaggi 
specialistici.  
Comprendere i  
testi e i  
documenti proposti.  

Raccogliere e  
ordinare le informazioni.  
 
Capacità  
Capacità  
rielaborativa ed 
espositiva.  
Uso dei  
linguaggi specialistici.  
Risoluzione di quesiti 
proposti 
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Scheda sintetica attività nel triennio 
 

 
Partecipazione al Progetto Cinema 
 
 
Partecipazione orientamento universitario UNIPA Ingegneria 
 
 
Partecipazione ad incontri di orientamento post-diploma con Enti e Facoltà varie 
 
 
Partecipazione all’orientamento Welcome Week 
 
 
Partecipazione ad incontri con CPI e Sviluppo Lavoro Italia 
 
 
Partecipazione al Gruppo Sportivo pomeridiano e Campionati Studenteschi 
 
 
Partecipazione allo spettacolo teatrale in lingua inglese "The picture of Dorian 
Gray" al teatro Golden di Palermo 
 
 
Le attività sopra indicate sono state svolte dalla totalità della classe.  



12 
 

11.Percorsi di Educazione Civica  

Compito della scuola   quello di sviluppare in tutti gli studenti, dalla primaria alle 
superiori, competenze e quindi comportamenti di “cittadinanza attiva” ispirati, tra 
gli altri, ai valori della responsabilità, legalità, partecipazione e solidarietà e in 
linea con le competenze “chiave” europee. La conoscenza, la riflessione e il 
confronto attivo con i principi costituzionali rappresentano un momento 
fondamentale per la crescita di queste competenze negli studenti.  
 
Finalità   

• Potenziare la cittadinanza attiva tra gli studenti    
• Valorizzare la promozione della persona potenziando un atteggiamento 

positivo verso le Istituzioni    
• Potenziare il senso di appartenenza alla propria comunità   

• Promuovere la partecipazione degli studenti alla vita dell’ambiente 
scolastico anche per favorire il pluralismo culturale a partire dalle diverse 
tradizioni di cui gli alunni sono portatori e in vista della loro futura 
partecipazione alla vita economica, sociale e politica nello Stato, 
nell’Europa e nel mondo.  

• Promuovere la cultura del lavoro come possibilità di realizzazione 
personale e dimensione della vita associata nella consapevolezza del 
sistema economico italiano e con la conoscenza degli attori del mondo del 
lavoro, anche secondo la Costituzione e in una prospettiva europea.   

• Prevedere iniziative e forme di collaborazione tra scuola, genitori, 
associazioni e istituzioni   

• Prendere spunto dalle esperienze, dalle situazioni concrete di vita degli 
studenti e da fatti d’attualità significativi, per sollecitare l’espressione del 
punto di vista personale, promuovere dibattiti, individuare categorie di 
giudizio, cui rifarsi.  

 
Obiettivi generali     

• Essere consapevoli della propria appartenenza ad una tradizione 
culturale, economica e sociale che si alimenta della partecipazione di 
ciascuno secondo le diverse identità;  

 

• Conoscere i principi costituzionali in materia di rapporti civili, economici, 
sociali e politici;  

• Conoscere le regole principali del mondo del lavoro e della realtà 
dell’impresa anche in una prospettiva europea;   

• Sviluppare un linguaggio specifico adeguato alla narrazione della propria 
esperienza nel quadro di riferimento indicato;   

• Acquisire le conoscenze tecniche necessarie alla partecipazione sociale e 
politica e all’approccio con il mondo del lavoro.  

  



13 
 

 
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la 
trattazione dei seguenti percorsi di Educazione Civica riassunti nella seguente 
tabella. 
 

PERCORSI di EDUCAZIONE CIVICA 

TITOLO DEL PERCORSO DISCIPLINE COINVOLTE ORE 

 
ORDINAMENTO GIURIDICO ITALIANO CON 
PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA TUTELA 
DELL’AMBIENTE. 
ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  ED UNIONE 
EUROPEA 
 

Italiano / Storia   
Religione 

Topografia 
Estimo 

Costruzioni / Cantiere 
Inglese 

 
 

17 

 
UMANITÀ ED UMANESIMO. DIGNITÀ E DIRITTI 
UMANI 
PARITÀ DI GENERE (OBIETTIVO 5 AGENDA 2030) 
DISAGIO E DEVIANZA SOCIALE 
 

Italiano / Storia   
Matematica  
Topografia 

Estimo 
Costruzioni / Cantiere 

Inglese 
Scienze motorie 

 
 

17 
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12. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex ASL) 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le seguenti attività relative ai Percorsi per le 
Competenze Trasversali e per l’Orientamento (ex A.S.L) riassunti nella seguente tabella  
 

                  PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  5A CAT 

 
TITOLI E 
DESCRIZIONE 
DEL PERCORSO 
TRIENNALE 

ENTE PARTNER 
E SOGGETTI 
COINVOLTI 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 
SVOLTE 

COMPETENZE EQF E DI 
CITTADINANZA VALUTATE 

Sicurezza sul 
lavoro:  
Corso di 
formazione 
generale per 
lavoratori in 
materia di 
sicurezza nei 
luoghi di 
lavoro 
 
Formazione 
aggiornamento 
ed 
orientamento:  
 
 
 
 
Attività: stage 
in contesto 
lavorativo  
 
 
 
 
 
Uscite 
didattiche 
 
 

MIUR-INAIL 
ANFOS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CPI - Sviluppo 
Lavoro Italia 
 
UNIPA 
ITS Volta 
ALMA  
IED 
 
Progetto:  
SCUOLA E 
LAVORO PER IL 
FUTURO 
GEOMETRA 
  
 
 
COMUNE DI 
PALERMO 
 

Formazione generale in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Incontri di orientamento al lavoro 
 
 
Orientamento universitario e 
post-diploma 
 
 
 
Pratica professionale e di studio in 
contesto lavorativo 
(cfr. le relative convenzioni) 
 
 
 
 
 
Partecipazione al percorso dei Florio 

Competenze EQF: 

LIVELLO 1: Lavoro o studio, sotto la 
diretta supervisione ed in un contesto 
strutturato 

LIVELLO2:Lavoro o studio sotto la 
supervisione con un certo grado di 
autonoma 

LIVELLO3:Assume la responsabilità di 
portare a termine compiti nell’ambito 
del lavoro o dello studio; adegua il 
proprio comportamento alle 
circostanze nella soluzione dei 
problemi. Si relaziona bene al proprio 
ambiente di lavoro ed è collaborativo 

LIVELLO4: Sapersi gestire 
autonomamente, nel quadro di 
istruzioni in un contesto di lavoro o di 
studio, di solito prevedibili, ma 
soggetti a cambiamenti; sorvegliare il 
lavoro di routine di altri, assumendo 
una certa responsabilità per la 
valutazione ed il miglioramento di 
attività lavorative o di studio. 

Competenze di Cittadinanza: 
organizzare il proprio apprendimento, 
progettare ed elaborare il lavoro in 
base alle conoscenze acquisite, 
collaborare e partecipare, lavorare in 
gruppo, comprendere messaggi di 
genere diverso e rappresentare 
concetti, eventi, norme e procedure 
mediante supporti cartacei ed 
informatici  
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13. Attività e progetti (curriculari ed extracurriculari) - Orientamento 

Sono state espletate attività di orientamento che hanno impegnato gli alunni per 
un monte ore superiore alla 33 programmate nel corso dell’anno scolastico e che 
hanno coinvolto tutte le discipline curriculari. 

 
Attività e incontri legati all’orientamento in uscita 
 
• Convegno sulla violenza contro le donne 
• Preparazione video per la giornata contro la violenza sulle donne 
• Partecipazione ad OrientaSicilia 
• Incontro con Assorienta 
• Incontro con facoltà Unipa (Ingegneria, Economia, Agraria) 
• Incontro con ITS Volta 
• Presentazione film "Vite da sprecare" 
• Partecipazione allo spettacolo teatrale in lingua inglese "the picture of 

Dorian Gray" al teatro Golden di Palermo. 
• Rappresentazione teatrale “Le origini della Shoah”.   
• Giornata della memoria. Ricordare per non dimenticare. 
• Lettura, analisi e comprensione del testo “Non ci avete ci fatto niente" 
• Partecipazione alla Welcome Week 
• Incontro con Tina Montinaro 
• Incontro con lo IED 
• Partecipazione al percorso dei Florio nella città di Palermo 
• Incontro con Plus Orientamento e Formazione 
• Incontro con CPI e Sviluppo Lavoro Italia 
• Incontro con ALMA s.c.a.r.l. 
• Partecipazione al Gruppo Sportivo pomeridiano e Campionati Studenteschi 
 
Progetti 
 
• Progetto Cinema 
• Redazione del progetto di un breve tronco stradale 
• Ricostruzione di Palazzo Ram su modello grafico digitale  
• Partecipazione al progetto FUTURA PNRR “Percorsi di potenziamento 

delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento” -
Topografia 
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14. Verifica e valutazione  

Significativo nel rapporto insegnamento-apprendimento è stato il momento della 
verifica, sia orale sia scritta, volto ad accertare le carenze e ad ampliare, 
potenziare, consolidare le conoscenze e le capacità di ciascuno.  
Sono state effettuate prove oggettive e soggettive orali e scritte volte ad 
accertare il processo di apprendimento di ogni singolo studente.  
Tali verifiche, più che sulla quantità delle conoscenze acquisite, hanno puntato 
sulle capacità da parte degli allievi di adeguare le risposte alle domande, sulla 
pertinenza delle argomentazioni fornite, sul rigore logico adottato 
nell’organizzazione dei contenuti e infine sulla crescita e maturazione raggiunta.  
 Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa; pertanto si è fondato 
su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le 
strategie metodologico – didattiche adottate.   
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 
insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui 
progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 
Circa la valutazione degli apprendimenti si è tenuto conto delle capacità dei 
singoli allievi, del loro livello di partenza, dell’impegno profuso, delle conoscenze 
acquisite, dell’uso dei linguaggi specifici, dell’esposizione chiara, delle capacità di 
rielaborazione personale.  
Il Consiglio di classe, operando con trasparenza nelle valutazioni, si è attenuto 
alle griglie adottate dalla scuola e inserite nel PTOF e allegate al presente 
documento.   
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VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DEGLI ESAMI DI STATO  

Gli alunni hanno effettuato le simulazioni della prima e della seconda prova 

dell’Esame di Stato allegate al documento 

 

Prova scritta di Italiano  

Tipologia A (Analisi del testo letterario)  

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)  

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di  attualità).  

Simulazioni I prova  

Data 07/12/2023 - 11/04/2024 

 

Simulazioni II prova  

Data 08/04/2024 – 13/05/2024  

    
Svolgimento Prove INVALSI   

Data 20/03/2024 – 21/03/2024 - 22/03/2024 

 

 
 
 
 
 
 
  



18 
 

15. Credito scolastico  

 
TABELLA CREDITI SCOLASTICI 

 

COGNOME NOME 

3° Credito 
ai sensi 

dell’allegato 
A al D. 

Lgs.62/2017  

4° Credito 
ai sensi 

dell’allegato 
A al D. 

Lgs.62/2017  

TOTALE 
CREDITO 

3° - 4° ANNO 
ai sensi 

dell’allegato 
A al D.Lgs. 

62/2017 

     

     

     

     

     

     

     

 
 
Circa i criteri per l’attribuzione del credito scolastico ci si è attenuti alle tabelle di 
seguito riportata ( allegato A  al Decreto 62/2017  Attribuzione credito scolastico)  
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CREDITO  SCOLASTICO DEGLI ALUNNI 
TABELLA di cui all’allegato A  al Decreto 62/2017   

Attribuzione credito scolastico 
 
 

Media dei voti Fasce di credito
III anno 

Fasce di credito 
IV anno 

Fasce di credito
V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 
 
Il Consiglio di Classe, presa visione del credito scolastico conseguito negli anni terzo, 

quarto, ha operato all’attribuzione del credito secondo punteggi forniti dal Ministero. 

(Decreto 62/2017 )   

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art.12 

cc.1,2, e conforme con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, Il Consiglio di 

classe ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti:  

Se la parte decimale della media dei voti è uguale o superiore a 0,5 viene attribuito il 

punteggio massimo della banda. 

Se la parte decimale della media dei voti è inferiore a 0,5 si considerano i seguenti 

elementi: 

 
Frequenza scolastica. 
Inadeguata (assenze annuali superiori a 25 giorni) 0,00 
Accettabile (assenze annuali comprese tra 16 e 25 giorni) 0,10 
Adeguata (assenze annuali minori o uguali a 15 giorni) 0,20 

 
Interesse e Impegno 
Scarso/modesto 0,00 
Sufficiente 0,10 
Buono 0,20 

 
IRC o attività alternativa: interesse e profitto 
Sufficiente 0,05 
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Discreto/buono 0,10 
Distinto/ottimo 0,20 

 
Partecipazione attività complementari ed integrative:  >   2  0,20 
(progetti ampliamento offerta formativa)   <= 2 0,10 
         
Promozione senza debiti formativi nell’anno precedente: 0,20  
 
Particolari competenze ed esperienze culturali: 0,20 
(Concorsi, premi ecc.) 
 
Crediti Formativi Esterni all’Istituzione di appartenenza : 0,20 
(Volontariato, donatore regolare, ecc.) 

 
II punto aggiuntivo si ottiene se la valutazione degli elementi di cui sopra è pari o 
superiore a 0.50.  
II punteggio aggiuntivo di credito non si ottiene, pur in presenza degli elementi sopra 
indicati, e viene attribuito in ogni caso il punteggio minimo della banda, nei seguenti casi: 
• in tutte le classi, nel caso di alunni che hanno ottenuto la promozione in sede di scrutinio 

differito 
• nelle classi quinte, in caso di ammissione agli Esami di Stato deliberata con voto del Consiglio 

di classe 
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GRIGLIA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

VOTO DESCRITTORI 

 

10 

• Partecipa assiduamente e in modo costruttivo alle attività 
didattiche 

• Svolge costantemente e con puntualità le consegne scolastiche 
• Rispetta le norme disciplinari dell’Istituto 
• Rispetta le procedure relative alle azioni progettuali 
• Opera con senso di responsabilità 

 

9 

• Partecipa assiduamente alle attività didattiche 
• Adempie costantemente e con puntualità ai doveri scolastici 
• Rispetta le norme disciplinari dell’Istituto 
• È affidabile nel rispetto delle procedure relative alle azioni 

progettuali 
• Opera con senso di responsabilità 

 

8 

• Partecipa costantemente e in modo adeguato alle attività 
didattiche 

• Svolge regolarmente i compiti assegnati 
• Rispetta le norme disciplinari dell’Istituto 
• Rispetta le procedure relative alle azioni progettuali 
• Opera con impegno ma non sempre in modo autonomo  

 

7 

• Partecipa in modo discontinuo alle attività didattiche 
• Svolge saltuariamente i compiti assegnati 
• Partecipa con poco interesse alle attività scolastiche 
• Non sempre rispetta il regolamento scolastico e riporta note 

disciplinari 
• Dimostra impegno discontinuo nelle attività progettuali 

 

6 

• Partecipa saltuariamente alle attività didattiche anche a causa 
di una frequenza scolastica irregolare 

• Svolge irregolarmente i compiti assegnati 
• Partecipa in maniera inadeguata alle attività scolastiche 
• Non rispetta le norme dell’Istituto ed è sanzionato con note 

disciplinari 
• Non partecipa alle attività progettuali 

 
 

5 

• Non partecipa alle attività didattiche, anche dopo interventi 
educativi 

• Non svolge i compiti assegnati 
• Assume comportamenti scorretti 
• È sanzionato con sospensioni disciplinari superiori a 15 giorni 
• Non partecipa alle attività progettuali 

 

N. B. L’attribuzione del voto non implica necessariamente la presenza di tutti i 
descrittori 
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16. Griglie di valutazione  I PROVA SCRITTA   

TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

Indicatori generali Descrittori Misuratori 
(MAX 60 pt) 

Indicatore 1 
- Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuali 

Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la parte espositiva, con buoni 
apporti personali 

☐ 20 

Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta e completa la parte espositiva, 
con qualche apporto personale 

☐ 18 

Elaborato sviluppato in modo coerente e con apprezzabile organicità espositiva ☐ 15 

Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal punto di vista logico ☐ 12 

Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre coerente ☐ 8 

Elaborato sviluppato in modo confuso, con elementi di disorganicità ☐ 6 

Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico ☐ 4 

Indicatore 2 
- Ricchezza   e   padronanza 

lessicale 
- Correttezza   grammaticale 

( ortografia,  morfologia, sintassi); 
uso efficace della 

punteggiatura 

Lessico vario e articolato. Forma corretta, coesa e fluida, con piena padronanza sintattica; 

pienamente efficace la punteggiatura 
☐ 20 

Lessico appropriato. Forma corretta sul piano morfosintattico; quasi sempre  efficace la 

punteggiatura ☐ 18 

Lessico adeguato. Forma corretta sul piano morfosintattico, con lievi imprecisioni ☐ 15 

lessicali e uso corretto della punteggiatura  

Lessico complessivamente adeguato. Forma semplice ma corretta sul piano 
morfosintattico; pochi errori ortografici e/o di punteggiatura non gravi 

☐ 12 

Lessico generico. Forma linguistica parzialmente scorretta, con alcuni errori 
morfosintattici e di punteggiatura 

☐ 8 

Lessico limitato, ripetitivo, a volte improprio. Forma linguistica con diffusi errori sintattici 
e/o ortografici e/o di punteggiatura 

☐ 6 

Lessico gravemente inadeguato. Forma linguistica gravemente scorretta sul piano 
morfosintattico con diffusi e gravi errori di punteggiatura 

☐ 4 

Indicatore 3 
- Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali 
- Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica personale e originale ☐ 20 

Completa e con apporto di conoscenze sicure; rielaborazione critica buona ☐ 18 

Complessivamente completa, con conoscenze pertinenti; rielaborazione critica discreta ☐ 15 
Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti le conoscenze; rielaborazione critica 
semplice 

☐ 12 

Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; rielaborazione critica superficiale ☐ 8 

Carente e con fraintendimenti; conoscenze frammentarie; rielaborazione critica appena 
accennata 

☐ 6 

Molto carente e incompleta; conoscenze molto lacunose; rielaborazione critica 
inesistente 

☐ 4 

Punteggio parte generale  
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Indicatori specifici Descrittori Misuratori 

(MAX 40 pt) 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna 

Rispetta in modo puntuale, completo ed efficace tutti i vincoli richiesti ☐ 15 

Rispetta in modo completo tutti i vincoli richiesti ☐ 13 

Rispetta in modo adeguato tutti i vincoli richiesti ☐ 11 

Rispetta quasi tutti i vincoli richiesti ☐ 9 

Rispetta parzialmente i vincoli richiesti ☐ 7 

Rispetta solo alcuni dei vincoli richiesti ☐ 5 

Non rispetta alcun vincolo ☐ 3 

- Capacità di comprendere il t 
e s t o n e l s u o s e n s o 

complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

- Puntualità nell’analisi 
lessicale,   sintattica, stilistica 

e retorica (se richiesta) 

Comprensione e analisi articolate, precise, esaurienti e approfondite ☐ 15 

Comprensione e analisi precise, articolate ed esaurienti ☐ 13 

Comprensione e analisi corrette e complete ☐ 11 

Comprensione e analisi semplici ma complessivamente corrette ☐ 9 

Comprensione e analisi parziali e non sempre corrette ☐ 7 

Comprensione e analisi confuse e lacunose ☐ 5 

Comprensione e analisi assenti o con gravissimi fraintendimenti ☐ 3 

- Interpretazione   corretta   e 
a r t i c o l a t a d e l t e s t o e 

approfondimento 

Interpretazione puntuale, ben articolata, ampia e con tratti di originalità ☐ 10 

Interpretazione precisa, approfondita e articolata ☐ 8 

Interpretazione corretta, sicura e approfondita ☐ 6 

Interpretazione sostanzialmente corretta, anche se non sempre 

approfondita 

☐ 4 

Interpretazione superficiale, approssimativa e/o scorretta ☐ 2 

Punteggio parte specifica …………../40

Punteggio totale ……….../100

Voto (in ventesimi) …………./20
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TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 
Indicatori generali Descrittori Misuratori 

(MAX 60 pt) 

Indicatore 1 
- Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuali 

Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la parte espositiva, con 
buoni apporti personali 

☐ 20 

Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta e completa la parte 
espositiva, con qualche apporto personale 

☐ 18 

Elaborato sviluppato in modo coerente e con apprezzabile organicità espositiva ☐ 15 

Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal punto di vista 
logico 

☐ 12 

Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre coerente ☐ 8 

Elaborato sviluppato in modo confuso, con elementi di disorganicità ☐ 6 

Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico ☐ 4 

Indicatore 2 
- Ricchezza   e   padronanza 

Lessico vario e articolato. Forma corretta, coesa e fluida, con piena padronanza 
sintattica; pienamente efficace la punteggiatura 

☐ 20 

 

☐ 18 lessicale 
- Correttezza   grammaticale 

Lessico appropriato. Forma corretta sul piano morfosintattico; quasi sempre efficace 
la punteggiatura 

( ortografia,  morfologia, 
sintassi); uso efficace della 

 

Lessico adeguato. Forma corretta sul piano morfosintattico, con lievi imprecisioni ☐ 15 
punteggiatura lessicali e uso corretto della punteggiatura  

 Lessico complessivamente adeguato. Forma semplice ma corretta sul piano 
morfosintattico; pochi errori ortografici e/o di punteggiatura non gravi 

☐ 12 

 Lessico generico. Forma linguistica parzialmente scorretta, con alcuni errori 
morfosintattici e di punteggiatura 

☐ 8 

 Lessico limitato, ripetitivo, a volte improprio. Forma linguistica con diffusi errori 
sintattici e/o ortografici e/o di punteggiatura 

☐ 6 

 Lessico gravemente inadeguato. Forma linguistica gravemente scorretta sul piano 
morfosintattico con diffusi e gravi errori di punteggiatura 

☐ 4 

Indicatore 3 
- Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
- Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 

Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica personale e originale ☐ 20 

Completa e con apporto di conoscenze sicure; rielaborazione critica buona ☐ 18 

Complessivamente completa, con conoscenze pertinenti; rielaborazione critica 
discreta 

☐ 15 

Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti le conoscenze; rielaborazione 
critica semplice 

☐ 12 

Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; rielaborazione critica superficiale ☐ 8 

Carente e con fraintendimenti; conoscenze frammentarie; rielaborazione critica 
appena accennata 

☐ 6 

Molto carente e incompleta; conoscenze molto lacunose; rielaborazione critica 
inesistente 

☐ 4 

Punteggio parte generale  
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Indicatori specifici Descrittori Misuratori 
(MAX 40 pt) 

- Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni presenti 
nel testo 

Individuazione e comprensione articolata, esauriente e approfondita di tesi e 
argomentazioni 

☐ 15 

Individuazione e comprensione puntuale, articolata ed esauriente di tesi e 
argomentazioni 

☐ 13 

Individuazione e comprensione corretta e precisa di tesi e argomentazioni ☐ 11 

Individuazione sostanzialmente corretta di tesi e argomentazioni ☐ 9 

Individuazione semplice e parziale di, tesi e argomentazioni ☐ 7 

Individuazione confusa e /o approssimativa di tesi e argomentazioni ☐ 5 

Individuazione assente o del tutto errata di tesi e argomentazioni ☐ 3 

- Capacità di sostenere con c o 
e r e n z a u n p e r c o r s o 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti 

Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la parte espositiva, con 
buoni apporti personali 

☐ 15 

Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta e completa la parte 
espositiva, con qualche apporto personale 

☐ 13 

Elaborato sviluppato in modo coerente e con apprezzabile organicità espositiva ☐ 11 

Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal punto di vista 
logico 

☐ 9 

Elaborato schematico e non sempre lineare ☐ 7 

Elaborato sviluppato in modo confuso, a volte disorganico ☐ 5 

Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico ☐ 3 

- Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

Completa e documentata; ottimi i riferimenti culturali ☐ 10 

Completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali ☐ 8 

Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i riferimenti culturali ☐ 6 

Parziale e /o con imprecisioni; riferimenti culturali generici ☐ 4 

Molto carente e incompleta; riferimenti culturali molto lacunosi e/o inadeguati ☐ 2 

Punteggio parte specifica …………../40

Punteggio totale ……….../100

Voto (in ventesimi) …………./20
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TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su 
tematiche di attualità 

Indicatori generali Descrittori Misuratori 
(MAX 60 pt) 

Indicatore 1 
- Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuali 

Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la parte espositiva, con 
buoni apporti personali 

☐ 20 

Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta e completa la parte 
espositiva, con qualche apporto personale 

☐ 18 

Elaborato sviluppato in modo coerente e con apprezzabile organicità espositiva ☐ 15 

Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal punto di vista 
logico 

☐ 12 

Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre coerente ☐ 8 

Elaborato sviluppato in modo confuso, con elementi di disorganicità ☐ 6 

Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico ☐ 4 

Indicatore 2 
- Ricchezza   e   padronanza 

Lessico vario e articolato. Forma corretta, coesa e fluida, con piena padronanza 
sintattica; pienamente efficace la punteggiatura 

☐ 20 

 

☐ 18 lessicale 
- Correttezza   grammaticale 

Lessico appropriato. Forma corretta sul piano morfosintattico; quasi sempre efficace 
la punteggiatura 

( ortografia,  morfologia, 
sintassi); uso efficace della 

 

Lessico adeguato. Forma corretta sul piano morfosintattico, con lievi imprecisioni ☐ 15 
punteggiatura lessicali e uso corretto della punteggiatura  

 Lessico complessivamente adeguato. Forma semplice ma corretta sul piano 
morfosintattico; pochi errori ortografici e/o di punteggiatura non gravi 

☐ 12 

 Lessico generico. Forma linguistica parzialmente scorretta, con alcuni errori 
morfosintattici e di punteggiatura 

☐ 8 

 Lessico limitato, ripetitivo, a volte improprio. Forma linguistica con diffusi errori 
sintattici e/o ortografici e/o di punteggiatura 

☐ 6 

 Lessico gravemente inadeguato. Forma linguistica gravemente scorretta sul piano 
morfosintattico con diffusi e gravi errori di punteggiatura 

☐ 4 

Indicatore 3 
- Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
- Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 

Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica personale e originale ☐ 20 

Completa e con apporto di conoscenze sicure; rielaborazione critica buona ☐ 18 

Complessivamente completa, con conoscenze pertinenti; rielaborazione critica 
discreta 

☐ 15 

Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti le conoscenze; rielaborazione 
critica semplice 

☐ 12 

Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; rielaborazione critica superficiale ☐ 8 

Carente e con fraintendimenti; conoscenze frammentarie; rielaborazione critica 
appena accennata 

☐ 6 

Molto carente e incompleta; conoscenze molto lacunose; rielaborazione critica 
inesistente 

☐ 4 

Punteggio parte generale  
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Indicatori specifici Descrittori Misuratori 
(MAX 40 pt) 

- Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

Testo esauriente, puntuale e completo rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione 
efficaci ed originali 

☐ 15 

Testo esauriente e puntuale rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione appropriati ed 
efficaci 

☐ 13 

Testo pienamente 
appropriati 

pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione ☐ 11 

Testo pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione adeguati ☐ 9 

Testo solo in parte pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione non del 
tutto adeguati 

☐ 7 

Testo non pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione non adeguati ☐ 5 

Testo del tutto non pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione assenti o 
del tutto inadeguati 

☐ 3 

- Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

Elaborato sviluppato in modo pienamente coerente e organico; equilibrato, chiaro ed 
efficace 

☐ 15 

Elaborato sviluppato in modo coerente, organico e sicuro ☐ 13 

Elaborato sviluppato in modo coerente e con apprezzabile organicità espositiva ☐ 11 

Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal punto di vista 
logico 

☐ 9 

Elaborato schematico e non sempre lineare ☐ 7 

Elaborato sviluppato in modo confuso, a volte disorganico ☐ 5 

Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico ☐ 3 

- Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Completa e documentata; ottimi i riferimenti culturali ☐ 10 

Completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali ☐ 8 

Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i riferimenti culturali ☐ 6 

Parziale e /o con imprecisioni; riferimenti culturali generici ☐ 4 

Molto carente e incompleta; riferimenti culturali molto lacunosi e/o inadeguati ☐ 2 

Punteggio parte specifica …………../40

Punteggio totale ……….../100

Voto (in ventesimi) …………./20
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 
Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondanti 
della disciplina 

- completa e approfondita  
- corretta e adeguata  
- essenziale ma non approfondita  
- frammentaria e lacunosa  
- scarsa e confusa  

5 
4 
3 
2 
1 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 
con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella loro risoluzione 

- Sa analizzare e comprendere il caso proposto, risolve il 
problema in modo logico, corretto, ordinato e originale. 

- Sa analizzare e comprendere il caso proposto, risolve il 
problema in modo logico, corretto e ordinato 

- Sa analizzare e comprendere il caso proposto, risolve il 
problema in modo corretto e ordinato 

- Non sempre sa analizzare e comprendere il caso proposto, 
tuttavia risolve il problema in modo corretto e ordinato 

-Svolge il problema in modo semplice, corretto ed ordinato  
- Svolge il problema in modo semplice, non sempre corretto 

ed ordinato 
- Svolge il problema in modo non organizzato  ed ordinato  
- Svolge il problema in modo parziale o appena accennato, 

non organizzato nè ordinato  
 

8 
 

7 
 

6 
 

5 
 

4 
3 
 

2 
1 

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici 
e/o tecnico grafici prodotti. 

- svolge la traccia in modo completo, con risultati corretti ed 
elaborati tecnico-grafici coerenti  

- svolge la traccia non completamente, ma con risultati 
generalmente corretti ed elaborati tecnico-grafici 
generalmente coerenti  

- svolge la traccia solo parzialmente, con risultati talvolta 
scorretti ed elaborati tecnico-grafici non sempre  coerenti  

- la traccia risulta appena accennata, i risultati spesso 
scorretti, gli elaborati tecnico-grafici non presenti o  poco 
coerenti  

4 
 

3 
 
 

2 
 

1 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi linguaggi specifici 

- elaborazione coerente ed organica  
- sviluppo logico con collegamenti semplici  
- contenuti specifici organizzati con difficoltà  

3 
2 
1 

  
PUNTEGGIO TOTALE 

 

 
…../20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE PER ATTIVITA’ DI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 
 

 FATTORI  DI 
 VALUTAZIONE 

LIVELLO DESCRITTORI PUNTEGGIO COMPETENZE 

Applicazione: 
interesse  
partecipazione 
costanza 

Ottimo 
Affrontare l’esperienza lavorativa con interesse, 
partecipazione, impegno e costanza significativi. Esprime 
una buona propositività. 

 Sviluppare interesse all’esperienza 
lavorativa 
 
 
Dedicare all’attività proposta impegno 
adeguati  
 
Mantenere costanti i propri livelli di interesse 
e partecipazione  
 
Partecipare al progetto formativo in modo 
propositivo 

Buono 
Affronta l’esperienza lavorativa con interesse, 
partecipazione, impegno e costanza discreti. Tende ad 
essere propositivo  

 

Sufficiente 
Dimostra interesse sufficiente per l’esperienza lavorativa. 
Partecipazione e impegno non sono costanti. Accetta di 
buon grado le proposte di attività 

 

Non sufficiente 
Dimostra scarso interesse alle attività proposte. È poco 
partecipativo e sovente disattento. Subisce passivamente 
le azioni progettuali che gli vengono proposte. 

 

Relazione e collaborazione 

Ottimo 
Stabilisce ottime relazioni con i colleghi e con i 
docenti/tutor. Manifesta una elevata disponibilità e 
capacità a collaborare 

 Stabilire relazioni con i colleghi nel proprio 
ambiente di lavoro 
 
 
Interagire con docente/tutor di progetto  
 
 
Collaborare al progetto formativo e alle 
attività proposte 

Buono 
Stabilisce buone relazioni con i colleghi e con i 
docenti/tutor. È disponibile a collaborare con le figure di 
riferimento e con i colleghi 

 

Sufficiente 
Riesce a instaurare relazioni all’interno del gruppo. 
Manifesta una discreta disponibilità all’interazione e 
capacità di collaborazione 

 

Non sufficiente 

Fatica a instaurare relazioni all’interno del gruppo di 
lavoro. Preferisce lavorare da solo. Interagisce poco con 
le figure di riferimento. 

 

Frequenza e puntualità 

Ottimo Non fa registrare assenze e ritardi significativi  Partecipare in modo costante alle attività 
formative proposte  
 
Rispettare con puntualità l’orario previsto 
dalle attività 

Buono Fa registrare poche assenze e ritardi non significativi  

Sufficiente 
Fa registrare ritardi e assenze, ma in misura ancora 
accettabile 

 

Non sufficiente Fa registrare parecchie assenze e ritardi frequenti  

Lavoro: 
autonomia 
professionalità 
sicurezza 

Ottimo 

Dimostra un ottimo grado di autonomia 
operativa nello svolgere il compito e nella scelta 
di procedure, strumenti, modalità anche in 
situazioni nuove. 
È molto affidabile sia nel rispetto delle procedure 
relative alle azioni progettuali sia per quanto riguarda il 
rispetto dei fattori di sicurezza. 
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Buono 

Manifesta una buona autonomia operativa nello svolgere 
il compito e nella scelta di procedure, strumenti, modalità. 
È affidabile nel rispetto delle procedure relative alle azioni 
progettuali e per quanto riguarda i fattori di sicurezza 

  

Sufficiente 

Nelle procedure relative alle azioni progettuali opera con 
sufficiente autonomia in situazioni note e già 
sperimentate. Manifesta discreta affidabilità. Rispetta per 
lo più gli essenziali fattori di sicurezza.  

 

Non sufficiente 
Opera con scarsa autonomia e ha necessità di essere 
guidato. Non è sempre affidabile nel rispetto delle 
procedure di lavoro e dei fattori di sicurezza 

 

Arricchimento del percorso 
formativo dello studente in 
termini di conoscenze e 
competenze trasversali  

Ottimo 

Opera secondo i compiti assegnatigli e le procedure 
richieste con un ottimo livello di precisione. Fa un ottimo 
ricorso alle conoscenze acquisite e le attiva in 
competenze nelle prassi di lavoro. 
 

  
 
Imparare ad imparare  
 
 
 
 
 
Attivare competenze tecnico professionali 

Buono 

Denota nell’esecuzione dei compiti assegnatigli un buon 
livello di precisione. Ricorre alle conoscenze acquisite 
nelle prassi di lavoro e riesce a tradurle sovente in 
competenze. 
 

 

Sufficiente 

Esegue i compiti assegnatigli con standard nella norma. 
Riconosce nelle prassi di lavoro richiami e riferimenti a 
conoscenze acquisite e, se guidato, le traduce in 
competenze 
 

 

Non sufficiente 
Manca di precisione nell’esecuzione dei compiti 
assegnatigli. Non collega adeguatamente le conoscenze 
acquisite alle competenze richieste dalle prassi di lavoro. 

 

I descrittori riportati per ogni livello di voto si riferiscono: 
a) alle conoscenze 
b) alle abilità 
c) agli atteggiamenti e ai comportamenti   
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VOTO GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER EDUCAZIONE CIVICA 

 4  
a) Le conoscenze sui temi proposti sono episodiche, frammentarie e non consolidate, recuperabili con difficoltà, con l’aiuto e il costante stimolo del docente. 
b) L’alunno mette in atto solo in modo sporadico, con l’aiuto e lo stimolo del docente e dei compagni le abilità connesse ai temi trattati  
c) L’alunno adotta in modo sporadico comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e ha bisogno di costanti richiami e sollecitazioni 

5 

a) Le conoscenze sui temi proposti sono superficiali e frammentari, organizzabili e recuperabili con l’aiuto del docente  
b) L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati solo se rientranti nella propria esperienza personale e con l’aiuto del docente.  
c) L’alunno non sempre adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica. Acquisisce consapevolezza della distanza tra i propri 

atteggiamenti e comportamenti e quelli civicamente auspicati, con la sollecitazione del docente.   

6 

a) Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali 
b) L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria esperienza personale  
c) L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e rivela consapevolezza e capacità di riflessione in materia 

con lo stimolo dei docenti. Porta a termine consegne e responsabilità affidate con il supporto dei docenti.  

7 

a) Le conoscenze sui temi proposti sono complete e sufficientemente consolidate 
b) L’alunno mette in atto autonomamente le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria esperienza diretta e con l’aiuto del 

docente ad altri contesti 
c) L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in autonomia e mostra di averne una sufficiente 

consapevolezza attraverso riflessioni personali. Assume le responsabilità che gli vengono affidate che onora con la supervisione del docente 

8 

a) Le conoscenze sui temi proposti sono complete e approfondite. L’alunno le sa utilizzare in modo autonomo nel lavoro. 
b) L’alunnometteinattoinautonomialeabilitàconnesseaitemitrattaticollegandole autonomamente a contesti anche esterni alla propria esperienza personale  
c) L’alunno adotta solitamente dentro e fuori la scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne buona 

consapevolezza. Assume con scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate. 

9 

a) Le conoscenze sui temi proposti sono complete e approfondite. L’alunno sa utilizzarle in modo autonomo mettendole in relazione tra di loro applicandole 
a contesti reali 

b) L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati collegandole a diversi contesti e apportando contributi personali e originali 
c) L’alunno adotta regolarmente, dentro e fuori la scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne buona 

consapevolezza che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Assume con scrupolo e in piena autonomia le responsabilità 
che gli vengono affidate. 

10 

a) Le conoscenze sui temi proposti sono complete e approfondite. L’alunno sa utilizzarle in modo autonomo mettendole in relazione tra di loro applicandole 
anche a contesti nuovi individuando soluzioni per problemi complessi 

b) L’alunno mette in atto le abilità connesse anche a contesti nuovi apportando contributi personali e originali 
c) L’alunno adotta regolarmente e in ogni ambito, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica mostrandone di averne piena 

consapevolezza che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di contestualizzazione della condotta ai 
contesti diversi e nuovi 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi indicati.
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17. Ratifica del documento 

 
 Ratifica Collegiale in data 20/05/2024 
 
 
 
18.Allegati  

     a) Schede sintetiche relative alle seguenti materie:  

• Italiano  
• Storia  
• Inglese  
• Matematica  
• Estimo 
• Progettazione, Costruzioni, Impianti 
• Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di lavoro 
• Topografia 
• Scienze Motorie 
• Religione 
• Educazione Civica 
• Relazione percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento(a cura del tutor   PCTO) 
• Relazione Coordinatore e quadro orario della classe di Educazione Civica  

  b) Simulazioni Prima e Seconda Prova 
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a) Schede sintetiche relative alle materie  

SCHEDA CONSUNTIVA  
Lingua e letteratura italiana a.s. 2023/2024 

 
DOCENTE: Katiuscia Paliotti 
TESTO: Noi c’eravamo. Autori e testi della letteratura. 
Dall’Unità d’Italia a oggi 

AUTORI: Roncoroni, Cappellini, Sada 

VOLUME: 3 

EDITORE: Carlo Signorelli Editore 
 

Argomenti/Autori Programma svolto Spunti e 
connessioni  

Riflessioni di 
Educazione 
civica  

 
 
 
 
 
 

Naturalismo e Verismo 
 
 
 
 
 
 
 
 
Giovanni Verga 
 

Il Secondo Ottocento: il contesto 
storico-culturale.  
Il Positivismo 
Caratteristiche-tematico-stilistiche 
della narrativa verista 
 
Giovanni Verga: la vita e la 
formazione. La poetica e la tecnica 
narrativa del Verga verista: 
regressione e straniamento; 
L’ideologia verghiana. Il ciclo dei 
vinti. 
Da Vita dei campi: Rosso Malpelo.  
Da Novelle Rusticane: La Roba. 
Da I Malavoglia: “La Prefazione"; 
"La famiglia Toscano e la partenza 
di ‘Ntoni”, cap. I;  
“L’addio di ‘Ntoni” Cap. XV  
 

 
 
L'Età giolittiana; luci 
e ombre della Belle 
Epoque; 
 la questione 
meridionale. 
 

 
Battaglie 
femminili per la 
parità dei diritti  
Agenda 2030, 
Obiettivo 5 
 

Simbolismo francese e 
il Decadentismo 

La poetica del decadentismo, 
temi e miti della letteratura 
decadente. 
Decadentismo e Naturalismo 

 
 

 
Il rifiuto della 
guerra, art.11 
della 
Costituzione  
 

 

Giovanni Pascoli 

 
La vita, la visione del mondo, la 
poetica del “fanciullino”. 
L’ideologia politica 
I temi della poesia pascoliana. 
 Da Il fanciullino: “E’ dentro di noi 
un fanciullino”. 
Da Myricae: Lavandare, X Agosto, 
Temporale e Lampo. 
Dai Canti di Castelvecchio: 
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Il gelsomino notturno 

 
Gabriele D’Annunzio 
 
 

La vita, il poeta soldato, l’esteta e il 
superuomo 
Il panismo dannunziano  
Le opere narrative: Il Piacere  
Da Il piacere: “Andrea Sperelli”, 
I,2. 
Da Alcyone: 
La pioggia nel pineto 
 

 
 Il Nazionalismo e 
l'Imperialismo 
La questione 
fiumana 
L'avvento del 
fascismo 
 

 
 
 

 

Luigi Pirandello 
 

La vita, la visione del mondo, la 
poetica, i temi fondamentali:  
La “vita” e la “forma”. 
La frantumazione dell’io.  
Il relativismo conoscitivo e sociale  
L’umorismo, Il “sentimento del 
contrario” 
I rapporti con il fascismo 
I capolavori teatrali 
 
Dalle Novelle per un anno:  
Il treno ha fischiato… 
Da Il fu Mattia Pascal: “Prima e 
seconda premessa”, cap. I, II.  
Da Uno, nessuno e centomila: 
 “Un piccolo difetto”, libro I, cap. I 
Da Sei personaggi in cerca d’autore: 
“L’ingresso in scena dei sei 
personaggi”. 
 

La I guerra 
mondiale, il 
Fascismo 
 
 

 

La poesia di impegno 
civile: Giuseppe 
Ungaretti  
  

 
Caratteristiche della poesia 
ermetica. 
La vita e la formazione, la poetica  
L’esperienza della guerra: il poeta-
fante  
Le raccolte poetiche: l’Allegria, la 
poesia come illuminazione. La 
parola pura 
Da Allegria: Veglia, Fratelli,  
San Martino del Carso, Soldati.  
 
 

 
La I guerra mondiale 
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Il Neorealismo in Italia 
Primo Levi 
  
 

 
La vita e l’esperienza nel lager 
Raccontare la Shoah 
Da Se questo è un uomo: “L’arrivo 
nel Lager”, cap. 2 

Il Nazismo, La 
seconda Guerra 
Mondiale, la 
soluzione finale. 
 

Lo sterminio degli 
ebrei  

 
 

    

 

 

Macroargomenti 

 

 
Il Naturalismo 
Il Verismo 
Giovanni Verga 
Giovanni Pascoli 
Gabriele D’Annunzio 
Luigi Pirandello 
L’Ermetismo 
Giuseppe Ungaretti 
Primo Levi 

    

 

 

 

 

 

 

OSA PREVISTI 

 

 

IN TERMINI DI CONOSCENZE: l’alunno deve dimostrare di conoscere in relazione a:                           
- i movimenti letterari: il quadro storico-cronologico del periodo considerato, gli aspetti 
ideologici e culturali fondamentali ed i principali autori; 
- ciascuno degli autori più significativi: la biografia e il contesto storico-culturale, le diverse 
fasi di produzione artistica e le principali opere, gli elementi fondamentali della poetica;                                                               
- i generi letterari: i principali caratteri strutturali, alcuni esempi significativi di opere 
appartenenti al genere e l’evoluzione nel tempo di alcuni temi e forme;      
- le caratteristiche formali: le principali strutture narratologiche (in particolare narratore, 
focalizzazione, tecniche di rappresentazione di pensieri e parole) e le principali figure 
retoriche (di suono, dell’ordine, di significato);  
- la produzione scritta: le procedure generali di stesura di un testo scritto (progettazione, 
pianificazione, stesura e revisione), le tipologie della prova dell’esame di stato e i loro aspetti 
strutturali 
IN TERMINI DI CAPACITA’: l’alunno deve essere in grado di:                                                                   
- collocare in modo corretto i movimenti culturali, gli autori e le opere letterarie nel loro 
contesto storico-cronologico; 
- individuare i temi fondamentali di un testo mettendoli in relazione con la corrente letteraria e 
la poetica dell’autore; 
- riconoscere nei testi proposti le strutture del genere a cui appartengono;                                                                          
- riconoscere nei testi proposti le principali caratteristiche formali e stilistiche;                                          
- utilizzare modelli di scrittura derivati da altri testi (in particolare l’articolo di giornale). 
IN TERMINI DI COMPETENZE: l’alunno deve essere in grado di:                                                                  
- operare collegamenti di carattere generale tra movimenti culturali e autori diversi, 
individuando elementi di continuità e differenze; 
- cogliere gli apporti personali e il punto di vista di un autore rispetto al contesto storico – 
culturale in cui opera; 
- operare opportuni raffronti tra opere appartenenti allo stesso genere, individuando 
permanenze e variazioni in epoche e contesti letterari diversi; 
- produrre testi chiari, coerenti e conformi alle consegne; 
- utilizzare forme di scrittura diverse, in funzione delle diverse situazioni comunicative. 
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OSA 
CONSEGUITI 

 

In termini di conoscenza: ad eccezione delle conoscenze relative alle caratteristiche formali 
dei testi (in particolare alcune figure retoriche), in cui mostrano incertezze, negli altri ambiti 
una parte della classe dimostra di aver raggiunto almeno gli obiettivi minimi. 
 Alcuni presentano invece conoscenze lacunose o superficiali. 
In termini di capacità: non tutti gli allievi sono in grado di contestualizzare movimenti, 
autori e testi, molti non appaiono ancora del tutto autonomi nell’analisi testuale e alcuni non 
riescono a compiere tale operazione nemmeno con la guida dell’insegnante. 
Per quanto riguarda le produzioni scritte, la maggior parte presenta molte difficoltà 
nell’elaborare un testo scritto e a utilizzare le tecniche di un testo argomentativo. 
Solo pochi producono testi chiari, conformi alle consegne 
In termini di competenze: alcuni allievi non sono in grado di operare autonomamente 
collegamenti e raffronti, anche se guidati dal docente. Pochi mostrano una certa autonomia, 
una componente, poi, incontra ancora difficoltà nel progettare e realizzare forme di scrittura 
funzionali alle varie situazioni comunicative, utilizzando documenti dati. In alcuni casi, infine, 
l’esposizione scritta risulta poco corretta dal punto di vista formale. 

 

 

 

METODOLOGIA 

Lezione frontale, gruppi di lavoro, percorsi individualizzati, risoluzione di casi o problemi. 
Si è fatto principalmente ricorso alla lezione frontale per le spiegazioni di carattere generale su 
un argomento, stimolando comunque l’intervento degli alunni e la discussione. 
Per quel che riguarda l’italiano, la programmazione ha avuto carattere modulare e si è 
articolata mediante la trattazione di quadri storico – culturali di carattere generale per ogni 
periodo, su cui si sono poi innestati i vari moduli tematici (su generi o autori). 
Per quanto concerne la produzione scritta, sono stati effettuati sia compiti che simulazioni a 
Quadrimestre. 

 

Criteri di 
valutazione 

Per la valutazione si è tenuto conto, del livello di conoscenze acquisite, delle competenze 
espressive, delle capacità di analisi e di sintesi, oltre che del livello di interesse e 
partecipazione e della progressione rispetto ai livelli di partenza. 

 

Tipologia delle 
prove di verifica 

- Interrogazioni orali 
- Colloqui: mediamente due/tre ogni quadrimestre. 
- Prove scritte: sono state svolte due prove a Quadrimestre. 

 
 
Partinico,07/05/2024 

La docente 
Katiuscia Paliotti 
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SCHEDA CONSUNTIVA STORIA A.S. 2023/2024 
DOCENTE: Paliotti Katiuscia 
TESTO: Storia è… Fatti, collegamenti e interpretazioni 
Volume: 3°, dal 1900 a oggi 
AUTORI: Franco Bertini 
EDITORE: Mursia Scuola 

                     
Argomenti 
 
 
 
All’Alba del Novecento  
Imperialismo e Nazionalismo 
in Europa e nel mondo  

Programma svolto 
 
L’età giolittiana: il progetto politico di 
Giolitti 
Le riforme sociali 
L’arretratezza del Meridione  
Il suffragio universale  
Il Patto Gentiloni 
La conquista della Libia  
Il Positivismo 
La seconda Rivoluzione industriale  
La catena di montaggio e il Taylorismo  

Riflessioni di Educazione 
civica 
 
Battaglie femminili per la 
parità dei diritti  
Obiettivo 5 Agenda 2030 
La tutela e la valorizzazione 
del patrimonio culturale 
italiano 

 

La prima guerra mondiale  
 
 
 
 

Cause economiche politiche e sociali del 
primo conflitto mondiale  
La situazione dei Balcani polveriera 
d’Europa  
L’attentato di Sarajevo 
Lo scoppio della guerra  
L’Italia dalla neutralità all'intervento in 
guerra (Patto di Londra) 
 La guerra di trincea 
L’intervento degli Stati Uniti  
L’uscita dalla Russia dal conflitto 
La fine della guerra e la vittoria degli 
alleati   
La conferenza di Versailles e la nuova 
carta dell’Europa 
La fine dell’impero austro-ungarico il 
crollo dell’impero ottomano e la nascita 
della Turchia 

 

L’obiezione e il rifiuto della 
guerra art.11 della 
Costituzione  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Rivoluzione russa 
 
 
 
 
 
 
 

         
              Il declinio europeo e 
il primato americano  
 
 
 

L’arretratezza della Russia  
La Rivoluzione russa  
La rivoluzione di febbraio  
Lenin e la rivoluzione di ottobre  
La guerra civile tra Menscevichi e 
Bolscevichi  
La fine del regime zarista dei Romanov 
Lenin al potere  
La Nep e riforme sociali  
 
La prodigiosa crescita economica degli 
Stati Uniti 
La crisi del ‘29 e il crollo della borsa di 
Wall Street: il crollo del sistema bancario  
La grande depressione  
Roosevelt, il New Deal  
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I regimi totalitari:  

 

Fascismo 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nazismo  

 
 
 
 
 
    

Stalinismo  

 
 
 

Il Biennio rosso  

L’ascesa del Fascismo in Italia  
La questione di Fiume  
I fasci di combattimento la marcia su 
Roma  
Mussolini al governo  
La vittoria elettorale e l'assassinio di 
Matteotti  
Le leggi fascistissime  
i Patti lateranensi   
La conquista dell'Etiopia  
 

La Germania nazista  
La Repubblica di Weimar  
Il programma politico di Hilter  
L’ascesa di Hitler e la costruzione dello 
stato totalitario e la nascita del terzo Reich 
L’ideologia razzista e la persecuzione 
degli ebrei  
La notte dei cristalli  
L’alleanza con Mussolini e la guerra civile 
spagnola 
 

L’Urss di Stalin 
I Piani quinquennali  
La dittatura di Stalin    
 

 
 

 

 

Il ruolo della donna durante il 
fascismo 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

La seconda guerra Mondiale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I progetti imperialistici della Germania 
nazista  
La Polonia e il patto Molotov-Ribbentrop 
L’Italia entra in guerra  
L’Asse Roma- Berlino -Tokyo  
La repubblica filonazista di Vichy 
La battaglia d’Inghilterra  
L’attacco dell’Unione sovietica  
La fine dell’impero coloniale italiano 
nell’Africa orientale  
L’Europa occupata e i campi di sterminio 
 La soluzione finale lo sterminio degli 
ebrei  
Pearl Harbor l’attacco Giapponese agli 
Stati uniti  
L’armistizio del 1943 
il crollo del terzo Reich 
La resa del Giappone e la fine della guerra 
 
L’armistizio dell’otto settembre del ‘43 
con gli anglo americani  
Lo sbarco degli americani in Sicilia 

 
Come è cambiato nella storia il 
concetto di diritto umano 
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La vittoria degli alleati e la 
Resistenza  
 
 
 
 
 
 
La guerra fredda 

l’arresto di Mussolini   
La caduta del fascismo  
La guerra parallela dell’Italia e 
l’occupazione nazista  
La Resistenza e la lotta partigiana 
Lo sbarco degli alleati in Normandia  
La liberazione dell’Italia e la resa della 
Germania  
La fine di Mussolini e di Hitler  
La bomba atomica e la resa del Giappone  
 
 
USA e URSS e le rispettive aree di 
influenza 
 

 
 

 

   MACROARGOMENTI 

 -     L’età giolittiana. 
- La prima guerra mondiale. 
- La rivoluzione bolscevica. 
- Il Fascismo. 
- Il Nazismo. 
- La seconda guerra mondiale. 
- La guerra fredda 

 
  

OSA 

PREVISTI 

In termini di conoscenze 

Conoscenza del lessico specifico 
Conoscenza degli eventi salienti del periodo storico affrontato 
Conoscenza delle cause di un fatto storico ed analisi degli effetti conseguenti 
Conoscenza delle fonti storiografiche 
In termini di capacità 
Saper utilizzare il lessico settoriale e saper esporre in forma chiara e corretta. 
Saper cogliere connessioni logiche per riconoscere le dinamiche storiche 
fondamentali. 
Saper organizzare i dati 
  In termini di competenze 
Comprensione di un testo storico 
Analisi testuale e individuazione dei nuclei tematici 
Individuazione delle linee di sviluppo un fatto storico 
Individuazione dei collegamenti interdisciplinari 

OSA CONSEGUITI La maggior parte degli alunni hanno raggiunto obiettivi sufficienti, alcuni, più 
che sufficiente. 

  

METODOLOGIA 

 

Lezioni frontali, conversazioni guidate, approfondimenti su argomenti 
suggeriti dal programma, dall’attualità e dall’interesse degli alunni. 
Visione dei documentari dell’Istituto Luce sul Fascismo e Seconda 
guerra mondiale.   

 
CRITERI  DI 
VALUTAZIONE 

Per la valutazione si è tenuto conto, del livello di conoscenze acquisite, delle 
competenze di analisi e delle capacità di sintesi, delle capacità espressive oltre 
che del livello di interesse e partecipazione, della progressione rispetto ai 
livelli di partenza. 
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TIPOLOGIA DELLE 
PROVE DI VERIFICA 

- Interrogazioni orali. 
- Colloqui. 
 

NUMERO DELLE PROVE 
DI VERIFICA 

Sono state svolte mediamente due/tre verifiche orali a quadrimestre. 

 
 
 
 
Partinico, 07/05/2024 

La docente 
Katiuscia Paliotti 
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IT DALLA CHIESA PARTINICO  

PROGRAMMA DI INGLESE  

A.S. 2023/2024 

 
DOCENTE: SETTIMO  GIUSEPPA 

 
LIBRO DI TESTO: Patrizia Caruzzo – “From the Ground up” - Eli 

 
 

 

Obiettivi didattici generali 

 
● Consolidamento ed ampliamento di alcune strutture e funzioni linguistiche oggetto di 

studio negli anni precedenti; 
● acquisizione di una conoscenza generale della lingua e competenze 
      comunicative volte al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

 CONOSCENZE :   

● conosce i contenuti svolti di carattere tecnico-scientifico 
● conosce la relativa terminologia di base 

 
COMPETENZE: 

● Comprensione orale e scritta 
● Comprendere il senso globale di un dialogo o di un testo tecnico 
● Produzione orale/scritta 
● rispondere a domande relative a un testo orale/scritto 
● sostenere una semplice conversazione guidata  
● riassumere oralmente testi letti  
● tradurre da e in lingua straniera i testi trattati. 
 

CAPACITA’: 

● utilizza le competenze acquisite per comprendere /produrre semplici frasi. 

 
 
 

Obiettivi didattici specifici 

 
1. Asking for and answering questions 
2. Reporting event 
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Contenuti 

 
 Brani tecnico-scientifici( reading comprehension, translation, especially summary) dei seguenti 
argomenti: 
 
 
- NATURAL AND MAN-MADE MATERIALS 
 
- CEMENT  
- CONCRETE 
- STEEL 
- ALUMINIUM 
 
Brani storici e letterari ( reading comprehension, translation, especially summary): 
 
- THE FIRST WORLD WAR 
- THE SECOND WORLD WAR 
- SOME GENERAL INFORMATION ABOUT NATO 
- THE PICTURE OF DORIAN GRAY 

 
Some free and personal reflections about: 
 
-  WHAT YOU ARE GOING TO DO IN THE FUTURE  

 
 

Quanto all’educazione civica, sono state svolte n. 6 ore di lezione sui seguenti argomenti:   

 THE EUROPEAN UNION  

 THE EUROPEAN FLAG 

 

Metodologia 

Si è adottata una metodologia d’insegnamento che:  

1) ha tenuto in considerazione le esigenze degli alunni e le loro carenze;  

2) ha cercato di fare emergere le potenzialità di ciascuno, le abilità logiche e di 
riorganizzazione dei dati.  
Si è, inoltre, sviluppata la competenza comunicativa, infatti la metodologia 
adottata è stata di tipo comunicativo. 
In relazione all’acquisizione di argomenti di carattere tecnico-scientifico, le attività 
sono state le seguenti: 

-warm-up 

-pre-reading 

-lettura intensiva ed estensiva 

-produzione orale 

-produzione scritta. 
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Strumenti e mezzi 

 
  Per quanto riguarda gli strumenti e i mezzi didattici , ci si è serviti di:  

                   libro di testo, video, LIM, audio, lavagna. 

 
Verifica e valutazione 

Gli alunni si sono sottoposti alle varie verifiche in maniera costante, a parte 
qualche eccezione.  

Le verifiche orali sono state frequenti e mirate alla comprensione e produzione 
orali e alla comprensione scritta. 

La tipologia delle prove scritte effettuate durante l’anno sono state: 

lettura e comprensione di testi specifici del settore con attività connesse da         
svolgere: questions, true/false exercises. 
I criteri di valutazione adottati per le prove scritte sono stati: 

correttezza grammaticale 
proprietà lessicale 
conoscenza specifica dei contenuti richiesti 
comprensione del messaggio scritto 
chiarezza e precisione dell’informazione. 
Il sistema di valutazione adottato per le prova scritte è stato: 

attribuzione di un dato punteggio per ogni item corretto. 

 
 
 

Per la valutazione della lingua orale, si è tenuto conto: 

-del modo in cui l’alunno ha effettuato la comunicazione (pronuncia, 
intonazione, correttezza grammaticale) 

-della comprensione orale 

-della partecipazione all’attività didattico-educativa, dell’interesse e ritmo di 
apprendimento. Inoltre, si è dato il privilegio alla valorizzazione degli aspetti 
positivi più che alla sottolineatura dell’errore, al miglioramento avvenuto in 
rapporto alla situazione di partenza e alle effettive capacità di ciascuno. 

                Partinico, Maggio 2024                                                             

                                                                                                   La docente 

                                                                                              Giuseppa Settimo 
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SCHEDA SINTETICA DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA SVOLTA PER LA MATEMATICA 

CLASSE V A CAT  
A. S. 2023/24 

Libro di testo: Bergamini- Barozzi- Trifone “MATEMATICA. VERDE” (terza ed.) volume 4A/4B 
ZANICHELLI 

 
Contenuti  Metodi -Mezzi Spazi- Tempi  Criteri e strumenti 

di valutazione 
Obiettivi cognitivi da 
raggiungere 

 
 
 
 
 
 
LE DERIVATE 
 
 
 
 
IL CALCOLO 
INTEGRALE 

Metodi  
 
Brainstorming 
Problem 
solving 
Cooperative 
Learning 
Peer to peer  
Lezione 
frontale 
Apprendimento 
di gruppo 
Flipped 
Classroom 
Didattica 
laboratoriale 
Lezione 
dialogata  
 
Invio di 
Materiale 
Multimediale  
(Videolezione, 
Documentari, 
…) 
 
 
MEZZI, 
STRUMENTI  
 
Libro di testo 
Dispense e 
fotocopie 
Calcolatrice 
scientifica 
Sussidi 
informatici 
Materiale 

 
 
Aula 
 
Laboratorio di 
informatica  
Aula dotata di 
LIM 
 
 
Tempi previsti 
dalla 
programmazio
ne 
 
 
 
 

Criteri di verifica  
e di valutazione 
Le verifiche 
sono state 
effettuate in 
modo da 
rilevare sia la 
conoscenza dei 
contenuti sia la 
capacità e le 
abilità 
raggiunte. 
Sono state 
realizzate 
verifiche 
formative, 
rivolte al 
miglioramento 
del percorso 
didattico e 
verifiche di 
tipo 
sommativo a 
che hanno 
avuto il fine di 
accertare il 
conseguimento 
di obiettivi 
precisi. Le 
verifiche 
attuate nel 
corso 
dell’anno, sono 
state di tre tipi: 
 Diagnostico-

formative  
 Orientativo-

formative (prove 

Conoscenze 
 
Derivata di una 
funzione e teoremi 
fondamentali 
(enunciati)  
 
Uso della derivata 
nello studio di 
funzioni.  
 
Studio di semplici 
funzioni razionali 
intere, fratte. 
Grafici di funzioni. 
 
Primitive di una 
funzione e definizione 
di integrale indefinito.  
 
 Proprietà degli 
integrali indefiniti e 
integrali immediati.  
 
Area del trapezoide e 
definizione di 
integrale definito 
 
Calcolo di semplici 
integrali  
 
Calcolo di un integrale 
indefinito per 
sostituzione e per 
parti.  
 
Integrazione di 
funzioni razionali 
fratte 
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strutturato  
Esercizi guidati 
Materiale 
multimediale 
Videocassette 
 

oggettive e 
verifiche orali 
sull’andamento 
dell’apprendime
nto) 

 Sommative 
(prove di verifica 
del livello di 
profitto che 
evidenziano il 
possesso di 
certe 
conoscenze ed 
abilità relative 
agli obiettivi 
prefissati) 
 

VALUTAZIONE 
Il docente nella 
valutazione ha 
tenuto conto: 
 
1) Dei livelli di 

partenza e quindi 
del percorso 
compiuto dalla 
classe e dai singoli 
studenti. 
 

2) Del 
raggiungimento 
degli obiettivi 
prefissati con i 
livelli di 
valutazione 
graduati 
opportunamente 
secondo le soglie 
di abilità e 
d’informazione 
raggiunte dai 
singoli allievi. 

 
3) Della convenzione 

terminologica che 
unifica il linguaggio 
valutativo per tutti 
i docenti 

 
Calcolo dell’area di 
una superficie piana 
limitata da una o più 
curve. 
 
 
Abilità  
 
Saper riconoscere 
dominio e codominio 
di una funzione reale 
 
 
Studiare la continuità 
o la discontinuità di 
una funzione in un 
punto. 
 
Saper calcolare 
massimi e minimi 
relativi e assoluti; 
 
Saper analizzare e 
rappresentare 
graficamente funzioni 
algebriche intere e 
fratte. 
 
Possedere il concetto 
di integrale indefinito 
e definito.  
Conosce le proprietà 
degli integrali 
indefiniti e definiti. 
Sa applicare le 
proprietà degli 
integrali indefiniti 
Saper calcolare le 
primitive delle 
funzioni elementari e 
di una funzione 
composta. 
 
Competenze  
 
Utilizzare il linguaggio 
e i metodi propri della 
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specificatamente 
in sede di scrutinio 
finale e nella 
formulazione dei 
giudizi analitici per 
le classi terminali 
(eccellente -ottimo 
9/10; buono 8; 
discreto 7; 
sufficiente 6; 
mediocre 5; 
insufficiente 4; 
gravemente 
insufficiente 
3/2/1). 

 
4) Della costanza, 

dell’interesse, 
della 
partecipazione al 
dialogo educativo 
e della 
disponibilità 
all’approfondimen
to ed alla ricerca. 

 
 

Matematica per 
organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative con 
metodi grafici e 
simbolici. 
 
Individuare strategie 
appropriate per 
risolvere problemi. 
 
Argomentare 
Utilizzare tecniche e 
procedure di 
Calcolo 
 
Analizzare e 
interpretare dati e 
grafici. 
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I.T. “ CARLO ALBERTO DALLA CHIESA” 

 
CLASSE   V A   CAT  -  A.S. 2023 / 2024 

 
ESTIMO 

 

Docenti: Prof. Angelo Virga – ITP Daniele Maisano  

Libro di testo adottato: “ESTIMO / CON PRONTUARIO” - 
Franchi Dino Ragagnin Gian Carlo – BULGARINI - 
9788823430747 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE 
 Alla fine dell’anno gli alunni hanno acquisito la metodologia estimativa utilizzabile nella 
risoluzione delle principali problematiche estimative. Gli alunni hanno nel complesso  
sviluppato la capacità descrittiva del bene oggetto di valutazione e l’attitudine all’analisi 
della problematica estimativa, la mentalità critica e le attitudini alla comparazione e alla 
deduzione finalizzati, nel loro complesso, alla acquisizione delle abilità necessarie per il 
raggiungimento della giusta mentalità del tecnico estimatore, anche ai fini 
dell’elaborazione scritta della perizia estimativa. Gli alunni hanno inoltre acquisito le 
competenze per la gestione immobiliare, anche in ambito condominiale.  
 
CONOSCENZE 
 Gli alunni conoscono: i criteri di stima dei fabbricati e delle aree; i criteri di stima dei 
valori condominiali e di elaborazione delle tabelle millesimali; i criteri generali di stima 
dei danni; i criteri generali per le valutazioni nell’ambito delle successioni e divisioni 
ereditarie; i criteri generali di stima delle indennità per le espropriazione e l’asservimento 
di aree necessarie alla realizzazione di opere di pubblica utilità; gli aspetti fondamentali 
estimativi del catasto terreni e fabbricati. 
 ABILITÀ Gli alunni sono in grado di analizzare e quindi di risolvere i principali casi 
pratici di valutazione. Sono  in grado pertanto di identificare lo scopo della valutazione e 
quindi di individuare l’aspetto economico del bene da stimare più idoneo ai fini della 
valutazione stessa e di applicare i vari criteri e procedimenti di stima. Gli alunni sono 
infine capaci di impostare una adeguata relazione di stima.  
 
METODOLOGIE 
 I vari argomenti sono stati trattati in classe con linguaggio accessibile a tutti, pur nel 
rispetto del rigore scientifico. Ai fini di un migliore apprendimento della disciplina, si è 
cercato di rendere la stessa interessante e stimolante attraverso continui riferimenti ad 
esempi pratici ed a problematiche estimative correnti. 
Si è reso inoltre necessario un dialogo educativo tale da consentire un  coinvolgimento 
generale della classe durante la trattazione dei diversi argomenti, per monitorare la 
capacità degli allievi di individuare lo scopo pratico della valutazione e la competenza 
nella scelta del criterio di stima più adeguato da utilizzare. E’ stata pertanto sempre 
utilizzata documentazione tecnica idonea ad una migliore comprensione pratica degli 
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argomenti trattati, con l’ausilio frequente della LIM presente in aula. Si è fatto ricorso 
inoltre alla ripetizione e all’approfondimento degli argomenti trattati, ogni volta che se n’è 
rappresentata la necessità.  
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per la valutazione finale di ogni allievo sono stati presi in considerazione il livello di 
partenza, il grado di progresso, il miglioramento registrato nelle prove, l’impegno, 
l’assiduità, la motivazione, la partecipazione, l’interesse e il comportamento. Per la 
valutazione delle prove di verifica sia scritte che orali sono state utilizzate idonee griglie 
di valutazione definite in sede di Dipartimento disciplinare. 
 
CONTENUTI TRATTATI 
Programmazione per UDA   
UDA 1: Criteri, metodo e procedimenti di stima; 
UDA 2: Estimo urbano; 
UDA 4: Estimo legale; 
UDA 5: Estimo catastale 
Testi, documenti, esperienze, progetti e problemi proposti Libro di testo, manuali e 
prontuari tecnici, riviste specializzate, stime svolte e documentazione tecnica. 
 

PROGRAMMA SVOLTO DI ESTIMO 
 

Criteri, metodo e procedimenti di stima: 
Oggetto dell'estimo, Aspetti economici e valori di stima dei beni, Metodo di stima, 
Procedimenti di stima, Valutazioni immobiliari secondo gli standard internazionali; 
 
Estimo urbano:  
Stima dei fabbricati civili, Stima delle aree fabbricabili, Stima dei valori condominiali e 
redazione delle tabelle millesimali; esercitazioni pratiche: esercitazioni di matematica 
finanziaria, stima del giudizio di convenienza all'acquisto di un appartamento applicando 
il valore di capitalizzazione, tabelle di calcolo delle quote millesimali di proprietà e d’uso. 
 
Estimo legale: 
Stime in materia di espropriazione per pubblica utilità, Gli espropri per pubblica utilità:  
ll quadro normativo, Il Testo Unico sugli espropri, Calcolo dell’indennità,  L’occupazione 
temporanea. 
 
Estimo Catastale 

     Catasto Terreni : 
Le caratteristiche del catasto, La formazione, la pubblicazione e l’attivazione del Catasto 
Terreni,  Gli attuali documenti catastali , La conservazione del Catasto, esercitazioni 
pratiche: caratteristiche, elaborati grafici e analitici. 
 
Catasto Fabbricati:  
 L’Unità Immobiliare Urbana, La Riforma del Catasto Fabbricati,  La Conservazione del 
Catasto Fabbricati, La consultazione dei documenti catastali, esercitazioni pratiche: 
caratteristiche, elaborati grafici e analitici. 
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ARGOMENTO TRATTATO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

MODULO:  
1° quadrimestre “Organizzazione del territorio Italiano ai fini fiscali: Il catasto terreni” 
2° quadrimestre “Organizzazione del territorio Italiano ai fini fiscali: il catasto fabbricati”; 
4 ore il primo quadrimestre, 4 ore il secondo quadrimestre. 
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PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 
 

Docenti: prof. Roberto Argento – I.T.P.: prof. Daniele Maisano 

Libro di testo adottato: F.Brunetti, E. Trivellin, Progettazione, costruzioni e impianti, Le Monnier 
 

ARGOMENTI SVOLTI NELL’ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

 

Argomenti 
svolti fino alla 

data del 15 
maggio 

STORIA DELL’ARCHITETTURA 

Architettura preistorica.  
Architettura mesopotamica.  
Architettura egiziana.  
Architettura micenea e minoica.  
Architettura greca.  
Architettura etrusca 
Architettura romana. 
Cenni sull’Architettura paleocristiana e bizantina, romanica, gotica, del 
Quattrocento, del Cinquecento, barocca, del Settecento e dell’Ottocento. 
L’architettura della rivoluzione industriale.  
L’Art nouveau e le sue diverse declinazioni in Europa.  
Il liberty in Italia e in Sicilia: i Florio.  
Il modernismo catalano: Antoni Gaudi. 
L’architettura moderna: Frank Lloyd Wright, Le Corbusier, Ludwig Mies 
Van derRohe, Alvar Aalto, Walter Gropius. 
 

ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Legislazione e norme tecniche per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche.  
Criteri di progettazione per handicappati.  
Criteri di progettazione per i locali igienici.  
Criteri di progettazione per le sistemazioni esterne.  
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I TIPI EDILIZI 

Edilizia residenziale: Case unifamiliari. Case plurifamiliari.  
Gli spazi della casa 
Cenni sugli Edifici di interesse pubblico e sull’Edilizia rurale. 

 

 TECNICA DELL’ URBANISTICA 

Concetto di urbanistica, proprietà e autonomie locali.  
Legislazione urbanistica con approfondimenti sulla Legge fondamentale, 
Legge “ponte”, Legge “tampone”, Legge sulla casa, Legge Bucalossi, 
Legge Nicolazzi, Legge Tognoli 
La pianificazione urbanistica. Piani Territoriali di Coordinamento, Piani 
per le aree industriali, Piani Comprensoriali, paesistici e della rete di 
vendita. 
Piani Intercomunali e Piano Regolatore Generale. Contenuto ed effetti del 
Piano Regolatore Generale.Piani Particolareggiati. Piani di recupero, 
programmi integrati e di recupero urbano.  
Il livello di pianificazione sovracomunale. 
Vincoli urbanistici. 
Standard urbanistici 

TITOLI ABILITATIVI PER LE COSTRUZIONI 

Dalla Legge urbanistica fondamentale al D.P.R. 380/2001: l’evoluzione 
dei titoli abilitativi per le costruzioni.  
Il nuovo regime dei titoli abilitativi introdotto in Sicilia dalla Legge 
regionale 16/2016: CIL, CILA, SCIA, Permesso di Costruire (PdC). 

 

 

 

Argomenti da 
svolgere entro 

la fine 
dell’Anno 
Scolastico 

STORIA DELL’ARCHITETTURA 

L’architettura contemporanea: Renzo Piano 

 

IGIENE AMBIENTALE 

Il problema dell’inquinamento ambientale 

L’effetto serra 

Lo sviluppo sostenibile e l’economia circolare 
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Attività 
integrative o 

extrascolastiche 
svolte a 

supporto 

 
Nessuna 

Metodologie 
impiegate 

Lezioni frontali, collegate ove possibile con la realtà del territorio e 
completate dalla riflessione e dall'approfondimento attraverso domande e 
casi di studio. 
Esecuzione di esercitazioni scritte e pratiche, sia individuali che di gruppo. 
Applicazioni informatiche ed esposizione di casi pratici e professionali.  

Mezzi 
impiegati 

I mezzi impiegati nello svolgimento dell’attività didattica sono stati il libro 
di testo ed il personal computer, oltre a materiale didattico preparato dal 
docente e sussidi audiovisivi. 

Spazi e tempi 
Gli spazi utilizzati sono stati, oltre alle normali aule didattiche, anche il 
laboratorio di informatica (CAD).  
I tempi dell’attività didattica hanno seguito la scansione curriculare  

Criteri di 
valutazione 

adottati 

La valutazione di ogni alunno è stata effettuata in relazione ai suoi 
progressi rispetto alla situazione di partenza.  
La valutazione intermedia e finale sarà effettuata sulla base delle verifiche 
formative e sommative tenendo conto, nel complesso, anche della 
partecipazione, dell’interesse e della motivazione. 
La valutazione stessa è stata effettuata secondo le corrispondenze riportate 
nell’allegata griglia di valutazione della materia. 

Strumenti di 
verifica 

La verifica formativa è stata effettuata con l’ausilio di colloqui, prove 
strutturate, esercitazioni individuali e collettive ed applicazioni pratiche.  
La verifica sommativa è stata effettuata attraverso prove scritte, orali 
(strutturate e/o semistrutturate), grafiche e pratiche. 

Tipologia delle 
prove di verifica 
utilizzate per la 

valutazione 

Prove scritte in classe, sotto forma di casi pratici e professionali, di quesiti 
a scelta multipla, di quesiti a risposta aperta. 
Prove orali.  
Prove pratiche. 
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Obiettivi 
prefissati 

Gli obiettivi educativi e cognitivi inizialmente prefissati sono: 
 piena acquisizione del senso civico, del rispetto della persona e delle idee 

altrui; 
 conoscenza, rispetto e lettura del territorio in tutti i suoi aspetti; 

 comprensione dei linguaggi e dei testi; 

 acquisizione di un adeguato metodo di lavoro e studio, singolarmente ed in 
gruppo; 

 acquisizione di capacità di analisi e di sintesi; 

 acquisizione di capacità di esposizione chiara e coerente del pensiero; 
 acquisizione di contenuti, cioè di teorie, principi, regole, procedure, tecniche 

applicative, riguardanti le varie tecniche costruttive, il calcolo degli elementi 
strutturali  e la progettazione.  

 utilizzazione delle conoscenze acquisite per la progettazione di organismi 
edilizi sia ad uso individuale che collettivo. 

 rielaborazione critica delle conoscenze e competenze acquisite, in relazione al 
raggiungimento di capacità professionali di base per l'inserimento nel mondo 
del lavoro  

Obiettivi 
raggiunti 

Gli obiettivi educativi possono considerarsi raggiunti solo da un ristretto 
gruppo di alunni. 
Gli obiettivi cognitivi possono considerarsi raggiunti solo in parte, secondo 
la seguente scansione: 
Conoscenze: il livello di conoscenze acquisito dalla classe è nel complesso 
scarso, salvo che per un piccolo gruppo di allievi per i quali esso risulta 
buono. 
Competenze: il livello di competenze acquisito dalla classe è nel complesso 
scarso, salvo che per un piccolo gruppo di allievi per i quali risulta  buono. 
Abilità: il livello di abilità acquisito dalla classe è nel complesso scarso, 
salvo che per un piccolo gruppo di allievi per i quali esso risulta  buono. 
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GESTIONE DEL CANTIERE 

E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 
 

Docente: Prof. Roberto Argento-  
 
Libro di testo adottato: Coccagna/Mancini, Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di 

lavoro, Le Monnier scuola 

 

Argomenti svolti 
nell'Anno 
Scolastico 

 
a) Fino alla data del 15 maggio 
 
La preventivazione dei lavori 
La contabilità e la fine dei lavori 
Il collaudo delle opere 
 
b) Dal 15 maggio fino al termine dell’anno scolastico 
Cenni sulla qualità in edilizia 
Cenni sulla qualificazione delle imprese e dei processi 
 
 

Attività 
integrative o 

extrascolastiche 
svolte a 

supporto 

Nessuna  

Metodologie 
impiegate 

Lezioni frontali, collegate ove possibile con la realtà del territorio e 
completate dalla riflessione e dall'approfondimento attraverso domande e 
casi di studio. 
Esecuzione di esercitazioni scritte e pratiche, sia individuali che di gruppo. 
Applicazioni informatiche ed esposizione di casi pratici e professionali.  

Mezzi impiegati 
I mezzi impiegati nello svolgimento dell’attività didattica sono stati il libro 
di testo ed il personal computer, oltre a materiale didattico preparato dal 
docente e sussidi audiovisivi. 

Spazi e tempi 
Gli spazi utilizzati sono stati, oltre alle normali aule didattiche, anche il 
laboratorio di informatica (CAD).  
I tempi dell’attività didattica hanno seguito la scansione curriculare  
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Criteri di 
valutazione 

adottati 

La valutazione di ogni alunno è stata effettuata in relazione ai suoi 
progressi rispetto alla situazione di partenza.  
La valutazione intermedia e finale sarà effettuata sulla base delle verifiche 
formative e sommative tenendo conto, nel complesso, anche della 
partecipazione, dell’interesse e della motivazione. 
La valutazione stessa è stata effettuata secondo le corrispondenze riportate 
nell’allegata griglia di valutazione della materia. 

Strumenti di 
verifica 

La verifica formativa è stata effettuata con l’ausilio di colloqui, prove 
strutturate, esercitazioni individuali e collettive ed applicazioni pratiche.  
La verifica sommativa è stata effettuata attraverso prove scritte, orali 
(strutturate e/o semistrutturate), grafiche e pratiche. 

Tipologia delle 
prove di verifica 
utilizzate per la 

valutazione 

Prove scritte in classe, sotto forma di casi pratici e professionali, di quesiti 
a scelta multipla, di quesiti a risposta aperta. 
Prove orali.  
Prove pratiche. 

Obiettivi 
prefissati 

Gli obiettivi educativi e cognitivi inizialmente prefissati sono: 
● piena acquisizione del senso civico, del rispetto della persona e delle idee 

altrui; 
● conoscenza, rispetto e lettura del territorio in tutti i suoi aspetti; 
● comprensione dei linguaggi e dei testi; 
● acquisizione di un adeguato metodo di lavoro e studio, singolarmente ed in 

gruppo; 
● acquisizione di capacità di analisi e di sintesi; 
● acquisizione di capacità di esposizione chiara e coerente del pensiero; 
● acquisizione di contenuti, cioè di teorie, principi, regole, procedure, tecniche 

applicative, riguardanti le varie tecniche costruttive, il calcolo degli elementi 
strutturali e la progettazione.  

● utilizzazione delle conoscenze acquisite per la progettazione di organismi 
edilizi sia ad uso individuale che collettivo. 

● rielaborazione critica delle conoscenze e competenze acquisite, in relazione 
al raggiungimento di capacità professionali di base per l'inserimento nel 
mondo del lavoro  
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Obiettivi 
raggiunti 

Gli obiettivi educativi possono considerarsi raggiunti da un ristretto gruppo 
di alunni. 
Gli obiettivi cognitivi possono considerarsi raggiunti solo in parte, secondo 
la seguente scansione: 
Conoscenze: il livello di conoscenze acquisito dalla classe è nel complesso 
scarso, salvo che per un piccolo gruppo di allievi per i quali esso risulta 
buono. 
Competenze: il livello di competenze acquisito dalla classe è nel complesso 
scarso, salvo che per un piccolo gruppo di allievi per i quali esso risulta  
buono. 
Abilità: il livello di abilità acquisito dalla classe è nel complesso scarso, 
tranne che per un piccolo gruppo di allievi per i quali esso risulta  
sufficiente. 
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I.T. “ CARLO ALBERTO DALLA CHIESA” 
CLASSE   5A   CAT  -  A.S. 2023 / 2024 

 

TOPOGRAFIA 
 

Docenti: Prof.  Domenico Russo – Prof. Daniele Maisano (ITP B14) 
 

Libro di testo adottato:  Cannarozzo – Misure, rilievo, progetto – Zanichelli 
 

 

Argomenti svolti 
nell'anno 

 
TOPOGRAFIA 
 
RICHIAMI DI TOPOGRAFIA GENERALE: Richiami sul rilievo planimetrico - Richiami 
sulle livellazioni - Piani quotati e piani a curve di livello - Interpolazione lineare fra punti 
di quota nota. 
LE STRADE: Generalità - Classificazione - Tipi di strade - La piattaforma stradale – Le 
caratteristiche geometriche. 
IL PROGETTO STRADALE: Generalità – Studio del tracciato: tracciolino e sua rettifica - 
Planimetria stradale - Curve circolari monocentriche: definizioni e geometria – Raccordi 
con curve circolari interne – Geometria delle curve circolari – Curve vincolate: per 3 punti 
assegnati, tangente a 3 rettifili, di pendenza assegnata – Profilo longitudinale e studio delle 
livellette – Cenni sui raccordi verticali - Le sezioni trasversali – Calcolo del volume del 
solido stradale e dei movimenti di terra – Cenni sul diagramma delle aree e sul profilo di 
Bruckner. 
TRACCIAMENTO DI OPERE AD ANDAMENTO LINEARE: Picchettamento delle 
curve circolari: punti di tangenza e vertice della curva - Problema del vertice inaccessibile 
- Metodi di picchettamento per perpendicolari alla tangente, per perpendicolari alla corda, 
per coordinate polari, metodo del quarto 
AGRIMENSURA: Calcolo delle aree: generalita' e metodi - Metodi numerici: 
suddivisione in aree elementari, formula di Gauss,  formula di camminamento. 
DIVISIONE DELLE AREE: Calcolo preliminare delle aree parziali – Divisione di 
appezzamenti con valore unitario costante - Divisione di appezzamenti triangolari o 
poligonali: con dividenti uscenti da un vertice, con dividenti uscenti da un punto del 
perimetro, con dividenti di direzione assegnata - Problema del trapezio – Cenni sulla 
divisione di appezzamenti con valore unitario diverso 
RETTIFICA E SPOSTAMENTO DI CONFINI: Generalità - Rettifica di confini 
poligonali con confini rettilinei uscenti da un punto assegnato  - Rettifica di confini 
poligonali con confini rettilinei aventi direzione assegnata 
SPIANAMENTI: Generalita' e definizioni – Spianamenti su piani quotati con piano 
orizzontale di quota assegnata – Spianamenti su piani quotati con piano orizzontale di 
compenso - 
RICHIAMI SULLE PROCEDURE DI AGGIORNAMENTO CATASTALE: Generalità 
sull'aggiornamento catastale del Catasto terreni:  tipo di frazionamento, tipo mappale, tipo 
particellare - I punti fiduciali – Cenni sul programma Pregeo -  Il catasto fabbricati - Cenni 
sul programma Docfa - Esempio di aggiornamento di una unità immobiliare  
EDUCAZIONE CIVICA 
Il Catasto Italiano e le procedure di aggiornamento. La consultazione degli archivi 
catastali: la visura catastale. Gli elaborati grafici del Catasto: la mappa e la planimetria 
catastale. Le procedure di aggiornamento del Catasto fabbricati 

Attività integrative o 
extrascolastiche 

svolte a supporto 

Esercitazioni di Topografia svolte con l’ausilio dei programmi Excel ed Autocad. 
Redazione dei principali elaborati di progetto  di un breve tronco stradale. 
Approfondimenti  di grafica CAD  finalizzati alla redazione del progetto stradale ed alla 
risoluzone di problemi topografici. 
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Metodologie 
impiegate 

Trasmissione delle conoscenze sotto forma di lezioni frontali, collegate ove possibile con 
la realtà del territorio, e completate da stimolazioni alla riflessione e all'approfondimento 
attraverso domande e casi particolari. 
Esecuzione di esercitazioni scritte e pratiche, sia individuali che di gruppo. 
Applicazioni informatiche ed esposizione di casi pratici e professionali.  
Assegnazione degli elaborati tramite Google Classroom e posta elettronica, 

Mezzi impiegati I mezzi impiegati nello svolgimento dell’attività didattica sono stati il libro di testo ed il 
personal computer, e quando possibile le strumentazioni topografiche presenti 
nell’Istituto. 
Libro di testo in formato digitale, materiali prodotti dall’insegnante, piattaforme 

 
Spazi e tempi Gli spazi utilizzati sono stati, oltre alle normali aule didattiche, anche la sala di informatica 

ed il laboratorio di Topografia. Le esercitazioni pratiche sono state svolte, ove possibile,  
nelle aree di pertinenza dell’edificio scolastico ed in siti esterni nelle immediate vicinanze. 
I tempi dell’attività didattica hanno seguito la scansione curriculare di quattro ore 
settimanali. 
Aule virtuali, in conseguenza dell’utilizzo della piattaforma Classroom 
 

Criteri di 
valutazione adottati 

La valutazione di ogni alunno è stata effettuata in relazione ai suoi progressi rispetto alla 
situazione di partenza. La valutazione intermedia e finale ha tenuto conto delle verifiche 
formative e sommative, unitamente al comportamento complessivo (partecipazione, 
interesse e motivazione). 
 

Strumenti di verifica La verifica formativa è stata effettuata con l’ausilio di colloqui, esercitazioni individuali e 
collettive ed applicazioni pratiche.  
La verifica sommativa è stata effettuata attraverso prove scritte, orali, grafiche e pratiche. 
 

Tipologia delle 
prove di verifica 
utilizzate per la 

valutazione 

Prove scritte sotto forma di casi pratici e professionali, di quesiti a scelta multipla, di 
quesiti a risposta aperta 
Prove orali  
Prove pratiche. 
 

Obiettivi prefissati Gli obiettivi educativi e cognitivi inizialmente prefissati sono: 
- piena acquisizione del senso civico, del rispetto della persona e delle idee altrui; 
- conoscenza, rispetto e lettura del territorio in tutti i suoi aspetti; 
- comprensione dei linguaggi e dei testi; 
- acquisizione di un adeguato metodo di lavoro e studio, singolarmente ed in gruppo; 
- acquisizione di capacità di analisi e di sintesi; 
- acquisizione di capacità di esposizione chiara e coerente del pensiero; 
- acquisizione di contenuti, cioè di teorie, principi, regole, procedure, tecniche applicative, 
riguardanti la progettazione stradale, gli spianamenti, l’agrimensura  
- utilizzazione delle conoscenze acquisite per l’esecuzione di un rilievo a scopo 
agrimensorio, e la successiva esecuzione di divisioni di aree, frazionamenti, rettifiche e 
spostamenti di confine, spianamenti, e per la redazione di un progetto stradale, completo 
dei principali elaborati 
- rielaborazione critica delle conoscenze e competenze acquisite, in relazione al 
raggiungimento di capacità professionali di base per l'inserimento nel mondo del lavoro  
 

Obiettivi raggiunti Gli obiettivi educativi possono considerasi generalmente raggiunti. 
Gli obiettivi cognitivi possono considerarsi raggiunti in parte, secondo la seguente 
scansione: 
Conoscenza: il livello di conoscenza acquisito dalla classe è nel complesso discreto, salvo 
che per un piccolo gruppo di allievi per i quali esso risulta  sufficiente. 
Competenza: la competenza conseguita è appena soddisfacente per buona parte della 
classe, salvo che per un piccolo gruppo di allievi che ha raggiunto discreti livelli di 
competenza. 
Abilità: le abilità medie della classe sono da considerarsi discrete, eccezion fatta per un 
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piccolo gruppo di alunni che hanno evidenziato sufficienti abilità. 
 

Obiettivi educativi 
individuati dai 

dipartimenti nel 
curricolo di 

Educazione Civica 

• Educare alla libertà e alla legalità 
• Partecipare assiduamente e responsabilmente alla vita scolastica nel rispetto delle regole 

della convivenza civile e delle norme sancite nel Regolamento d’istituto 
• Valorizzare le differenze e recuperare le situazioni di svantaggio 
• Riconoscere il diritto alla diversità etnica, religiosa, culturale e accettarla come 

occasione di arricchimento  
• Fare propria la cultura basata sull’accettazione, sul rispetto degli altri, sulla solidarietà 
• Sviluppare gli interessi cognitivi e le attività culturali come strumenti per la crescita 

coscienziale. 
 

 
  PARTINICO,LI  MAGGIO 2024 

   I  DOCENTI 
 

Prof.  Domenico Russo 
 
Prof. Daniele Maisano 
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MATERIA:  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 A.s.  2023/2024 

 Classe 5° sez A CAT 

 Docente: CORACI GIUSEPPINA 

La classe 5°A CAT è composta da 7  alunni.  Gli alunni, appartenenti ad ambienti socio-culturali eterogenei, 
risiedono anche nei comuni limitrofi di Partinico e quindi,sono stati soggetti al disagio del pendolarismo. 

La classe, partendo da un livello eterogeneo di preparazione, nell’arco del quinquennio ,e soprattutto 
nell’anno scolastico in corso, ha raggiunto risultati da discreti a eccellenti, dimostrando, complessivamente, 
curiosità ed interesse per le attività proposte e una costante attenzione; ottime le capacità di autocontrollo e 
da buone a eccellenti le capacità di espressione motoria. Il profitto, globalmente raggiunto, varia da buono a 
eccellente. Alunni e alunne hanno acquisito una buona/ottima autonomia operativa nell’organizzazione delle 
attività. La programmazione si è svolta in modo regolare. Il grado di socializzazione e il rispetto delle regole 
raggiunti sono ottimi. Nel percorso didattico,  che ha previsto una fase pratica ed una teorica, c’è stata una 
crescita sia nei rapporti interpersonali che nei differenti aspetti inerenti la didattica. In relazione alla 
programmazione curricolare sono stati mediamente conseguiti i seguenti obiettivi:  

 Obiettivi raggiunti  

Obiettivi generali:  

∙ Potenziamento fisiologico  

∙ Consolidamento degli schemi motori di base 

∙ Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico  

∙ Approfondimento e pratica delle attività sportive 

 Conoscenze  

 Gli studenti in generale hanno seguito le lezioni con continuità e una parte della classe ha dimostrato 
particolare interesse per le tematiche affrontate partecipando in modo attivo alle attività didattiche proposte 
e, grazie a buone competenze e all’impegno, ha conseguito una preparazione omogenea e approfondita. 

1 – Alunni e alunne hanno acquisito e/o perfezionato le modalità esecutive relative all’allenamento di alcuni 
aspetti delle capacità condizionali (resistenza, forza, velocità e mobilità articolare).  

2 - Conoscenza di esercizi preparatori e specifici relativi alle attività motorie proposte.  

3 - L’ esperienza di lavoro a gruppi ha mostrato buona collaborazione; da buona a eccellente la presa di 
coscienza delle proprie capacità-difficoltà e di quelle altrui; gli alunni sanno organizzare in modo autonomo il 
lavoro. 

 4 - Conoscenza delle modalità esecutive delle seguenti attività sportive: pallavolo, pallacanestro, calcio a 5, 
tennis/tavolo, corsa di resistenza.  

Competenze  

Gli alunni della classe hanno acquisito le competenze relative alla disciplina, ad un livello soddisfacente e 
pressoché discreto. Alcuni alunni, particolarmente studiosi e con buone capacità logiche, hanno raggiunto 
più che buoni risultati, dimostrando di saper esporre con linguaggio specifico le conoscenze apprese. 
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Alunni e alunne sono, generalmente, in grado di adattare tatticamente la propria condotta motoria rispetto a 
variazioni contestuali nel rispetto delle regole di gioco, e mediamente sono in grado di valutare e analizzare 
criticamente una tecnica eseguita e il suo esito, con riferimento:  

1 - alle capacità condizionali  

2 - alle capacità coordinative  

3 - alle tecniche sportive proposte  

 Capacità  

Alunni e alunne sanno applicare, mediamente, in modo efficace/appropriato le proprie competenze motorie 
in differenti situazioni. 

 La progettualità strategica e la sua attuazione tattica ha raggiunto livelli differenti tra gli alunni. 

 Sviluppata la collaborazione e l’autonomia operativa. 

Quasi tutti studenti hanno dimostrato buone abilità di analisi e di sintesi, capacità di effettuare collegamenti 
tra le tematiche affrontate, di rielaborare criticamente i contenuti appresi. 

 Metodi  

Le attività pratiche, sono state proposte per creare degli schemi motori sia nelle discipline sportive sia nelle 
attività atte allo sviluppo delle capacità condizionali e coordinative secondo il principio della gradualità.  

Gli schemi motori in precedenza acquisiti sono stati mediamente affinati con esercitazioni di maggior 
impegno fisico, tecnico e tattico. Le proposte di lavoro sono state motivate per far acquisire la coscienza 
dell’azione e della propria corporeità assecondando l’impulso naturale al movimento. Si è cercato inoltre di 
favorire condizioni che stimolassero l’adattamento a situazioni contingenti con l’interpretazione e la 
rielaborazione personale. 

Il perfezionamento del gesto atletico è stato proposto con lo scopo di raggiungere un’organizzazione 
razionale del movimento, con proposte in forma globale, sintetica e analitica secondo le difficoltà specifiche 
del gesto da compiere e/o secondo le diverse abilità possedute dagli alunni. Si è cercato attraverso il 
confronto sportivo di favorire la capacità di autoanalisi, l’accettazione dei propri limiti. Parallelamente al 
miglioramento tecnico sono state aumentate le conoscenze tattiche, in modo da poter migliorare la qualità 
del gioco. E’ stato preferito il lavoro in gruppo (ma non in modo esclusivo) e soprattutto i giochi di squadra 
per migliorare la socializzazione, la cooperazione, la solidarietà, il senso di responsabilità, il rispetto delle 
regole prestabilite, la capacità di autocontrollo, l’assunzione di ruoli e capacità organizzative. 

L’attività didattica, per gli argomenti teorici, si è basata prevalentemente sulle lezioni frontali integrata dalla 
proiezione di ppt  e video inerenti agli argomenti trattati. Gli argomenti sono stati descritti e presentati 
avvalendosi di molti esempi cercando di stimolare la partecipazione attiva degli studenti nella risoluzione di 
problemi e nelle fasi di collegamento dei vari argomenti anche con altre discipline. 

In particolare le competenze sono state perseguite attraverso l’articolazione delle conoscenze e delle abilità 
in Unità di Apprendimento; prediligendo il percorso e non il prodotto dell’insegnamento-apprendimento; 
favorendo nella strutturazione delle lezioni una metodologia tendente alla costruzione delle competenze 
chiave di cittadinanza da acquisire al termine del ciclo di studi; raccordandosi fra materie di area comune e 
quelle delle aree di indirizzo in una prospettiva interdisciplinare; adeguando il programma al ritmo della 
classe; con lezioni frontali e partecipate, per introdurre in modo sistematico gli argomenti; utilizzando il peer 
education, brainstorming, problem-solving, cooperative learning al fine di sviluppare negli studenti 
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l’attitudine ad affrontare e risolvere problemi in collaborazione con altri ed autonomamente dalla figura del 
docente, per coinvolgere e far sentire protagonisti dell’apprendimento gli alunni stessi, per proporre nuovi 
approcci nella spiegazione, esempi introduttivi legati ad esperienze condivise dagli allievi per stimolare 
l’interesse per nuovi argomenti e sfruttare le competenze formali ed informali già possedute dagli alunni. 

 Materiali didattici:  

Libro di testo: Fiorini- Coretti- Bocchi- Lovecchio “Educare al movimento” Ed. Marietti scuola- Fotocopie- 
Ricorso alle nuove tecnologie: Lavagna interattiva multimediale (LIM) uso del pc- Software -Prodotti 
multimediali –Internet. 

Spazi  

SPAZI INTERNI: Palestra con i campi da pallavolo, pallacanestro; i grandi attrezzi, quali  le Spalliere;piccoli 
attrezzi; sala macchine. 

 Criteri e strumenti di valutazione  

La verifica è avvenuta periodicamente in itinere attraverso l’osservazione diretta. La valutazione ha tenuto 
conto dell’evoluzione rispetto ai livelli di partenza, della preparazione finale raggiunta, della partecipazione 
propositiva e critica, dell’impegno e della volontà profusi. 

Le verifiche sia sommative che  formative sono avvenute tramite: lezioni dialogate, brevi questionari. Il 
colloquio individuale ha avuto tempi e tipologie differenti in relazione alle tematiche affrontate. Sono stati 
presi in esame i seguenti elementi: a) Acquisizione di una terminologia specifica e dei contenuti b) Capacità di 
effettuare collegamenti e confronti c) Rigore nell’esposizione d) Efficacia nell’argomentazione ed autonomia 
di giudizio.  

 La valutazione quadrimestrale, è stata espressa con un voto unico. Pertanto la valutazione del quadrimestre 
e finale è rappresentata dalla media delle verifiche disciplinari teoriche  riguardanti le conoscenza dei nuclei 
fondanti della disciplina, le abilità e le competenze acquisite, tenendo  conto, altresì, dell’impegno, della 
continuità nell’applicazione, del comportamento, della partecipazione e l’interesse mostrati da ogni allievo 
durante le lezioni.  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI DELL’ATTIVITÀ PRATICA 

 

FONDAMENTALI  FORME DI GINNASTICA : 

● Correre  
● Andature varie   
● Attività per sviluppare la resistenza e la velocità muscolare 
● Esercizi di reazione. 
 

ESERCIZI DI APPLICAZIONE: 

● Esercizi   individuali con o senza attrezzi   
● Esercizi  a coppie con o senza attrezzi  
● Esercizi a gruppi con o senza attrezzi 
● Esercizi  con piccoli attrezzi (a coppie, individuali, in  piccoli gruppi) 
● Esercizi con i grandi attrezzi 
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ESERCIZI  DI FORMAZIONE E DI SVILUPPO GENERALE: 

● Esercizi di potenziamento generale e specifico eseguiti individualmente, in coppia, in piccoli gruppi, 
nelle varie stazioni. 

● Esercizi di elasticità  articolare: allungamento muscolare generale e specifico attraverso lo stretching. 
● Esercizi di destrezza e coordinazione semplice e composta 
● Educazione al ritmo attraverso esercizi a corpo libero, coi palloni, in condizioni spazio-temporali 

diversificati. 
● Esercizi per sviluppare la velocità di esecuzione del gesto motorio. 
● Attività motorie gestite in autonomia 
 

-CONOSCENZA DELLA TERMINOLOGIA DISCIPLINARE 

-ATTIVITA’ SPORTIVE: 
● Pallavolo 
● Pallacanestro 
● calcio a 5, 
● tennis/tavolo singolo e doppio 
● corsa di resistenza.  
 
-Attività di arbitraggio 
-Conoscenza della terminologia disciplinare 
-Assistenza diretta ed indiretta relative alle attività svolte 
-Regolamento tecnico degli sport praticati 
    
CONTENUTI  DISCIPLINARI TEORICI 
 
PRIMO SOCCORSO E TRAUMATOLOGIA SPORTIVA 
 
FERITE,ABRASIONI,CONTUSIONI,EMORRAGIE,EPISTASSI,  
LESIONI MUSCOLARI ED ARTICOLARI,BASIC LIFE SUPPORT,FRATTURE . 

LO SPORT UN DIRITTO DI TUTTI  

OLIMPIADI ANTICHE E MODERNE   

LO SPORT NEL PERIODO FASCISTA E L’OLIMPIADE DEL 36 

D’ANNUNZIO E LO SPORT  

EFFETTI BENEFICI SULL’ORGANISMO LEGATI ALLO SPORT  

PALLAVOLO E REGOLAMENTO TECNICO CALCIO E REGOLAMENTO TECNICO 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 

ANNO SCOLASTICO 2023/24 - CLASSE: 5A CAT 

DOCENTE:  PROF. MICHELE CHIMENTI 

Argomenti Contenuti Spunti iniziali e 
possibili 
connessioni 

Educazione Civica 

-Approfondire la 
concezione cristiano-
cattolica della famiglia e 
del matrimonio, della 
pace e della libertà, della 
coscienza e della legge; 
 
-Studiare il rapporto della 
Chiesa con il mondo 
contemporaneo. 
 
-Conoscere le linee di 
fondo della dottrina 
sociale della Chiesa; 
 
-Interpretare la presenza 
della religione nella 
società contemporanea in 
un contesto di pluralismo             
culturale e religioso, nella 
prospettiva di un dialogo 
costruttivo fondato sul 
principio del diritto alla 
libertà religiose 
 

Il problema etico 
• I tratti peculiari 
della morale cristiana in 
relazione alle 
problematiche emergenti 
• Una nuova e più 
profonda concezione 
della coscienza, della 
libertà, della legge, 
dell’autorità 
• L’affermazione 
dell’inalienabile dignità 
della persona umana, del 
valore della vita, dei diritti 
umani fondamentali, del 
primato della carità 
• Il significato 
dell’amore umano, del 
lavoro, del bene comune, 
dell’impegno per una 
promozione dell’uomo 
nella giustizia e nella 
verità 
 

Valutare il ruolo 
fondamentale coscienza e 
l’importanza della libertà 
nella vita umana. 
 
Cogliere il fondamento e 
le modalità dell’opzione 
etica cattolica. 
 
Stabilire un confronto tra 
i fondamenti dell’etica 
religiosa e quelli dell’etica 
laica. 
 
Confrontarsi con la 
dimensione della 
multiculturalità anche in 
chiave religiosa. 

 
- L’avvento del 
Cristianesimo e il 
riconoscimento della 
dignità dell’uomo. 
- Educazione alla 
fratellanza e alla 
solidarietà: Fratelli tutti di 
Papa Francesco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LIBRO DI  TESTO:  Contadini, Marcucci, Cardinali    Confronti 2.0    Ed. Elledici  

Partinico lì 07 Maggio 2024 

         Il docente  

        Prof. Michele Chimenti 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI  

E PER L’ORIENTAMENTO 
  

CLASSE  5A CAT - A. S. 2023/2024 
 

Progetto:  
SCUOLA E LAVORO PER IL FUTURO GEOMETRA 

 
 

 
RELAZIONE FINALE DEL TUTOR SCOLASTICO 

 
Il progetto relativo al Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento attuato nel 

triennio dagli alunni della classe 5°A CAT dell’IT “Carlo Alberto Dalla Chiesa” è consistito 
fondamentalmente in un percorso con attività di stage e formazione per un totale previsto di 150 ore 
per allievo.  

Il progetto prevedeva la formazione teorica in aula, l’orientamento svolto in parte in aula ed in 
parte in azienda, le visite guidate presso aziende del territorio con i tutor scolastici e lo stage presso 
studi tecnici o imprese con tutor aziendali appositamente selezionati. 

Durante il terzo anno di corso, a causa delle limitazioni imposte dalla fase finale della 
situazione pandemica il progetto è stato svolto in presenza (sia in laboratorio che in aula) 
limitatamente alle attività che è stato possibile realizzare con i docenti del C.d.C; per il resto gli 
alunni hanno partecipato  a diversi seminari e webinar online selezionati dal docente tutor ed inerenti 
il percorso di studi e coerenti con il profilo professionale in uscita.   

Anche la ricerca di studi tecnici e imprese per le attività di stage ha subito un notevole 
rallentamento per gli strascichi dell’emergenza COVID-19 e solo alla fine dell’anno scolastico e nei 
due anni seguenti è stato possibile attuare in pieno le convenzioni relative alle attività di stage. 

 

STRATEGIA E METODOLOGIA DIDATTICA ADOTTATA 

Si è cercato di trasformare la classe da semplice luogo di trasmissione delle nozioni a spazio 
di lavoro e discussione dove si impara ad utilizzare le stesse  nel confronto con gli altri.  

In questo modo si è realizzata l’inversione del setting tradizionale: la classe è diventata il 
luogo in cui lavorare secondo il metodo cooperativo per trovare soluzione a problemi, discutere, e 
realizzare, con l’aiuto del tutor, attività di tipo laboratoriale ed “esperimenti didattici” (reali o 
virtuali). 

L’interazione docente/studente si è trasformata radicalmente nel momento in cui il tempo 
della “lezione frontale” ha dato spazio proporzionalmente al tempo dedicato al problem solving 
cooperativo, al monitoraggio e al supporto del lavoro degli studenti, revisione collettiva dei risultati 
dei lavori di gruppo. Si è cercato quindi di attivare all’interno dell’aula multimediale, in particolare 
attraverso il lavoro di gruppo cooperativo, una nuova metodologia attiva di apprendimento che 
potesse trasformare la classe in una piccola “comunità di ricerca”. Si è cercato inoltre di valorizzare 
le competenze di impiego delle tecnologie digitali acquisite nella socializzazione tra pari, di declinare 
le abilità e le competenze tecnologiche di cui sono già portatori, mettendole al servizio della didattica 
e dell’apprendimento.  
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Oltre al lavoro didattico in presenza ed online da parte del tutor gli alunni hanno fruito dei 
contributi apportati al percorso dai docenti del Consiglio di classe che hanno curato, individualmente 
ma in un’ottica di trasversalità dei saperi e di complementarità delle discipline, gli argomenti 
individuati e riportati nella progettazione dei percorsi stessi 

In quest’ottica, particolare interesse hanno rivestito iniziative quali la partecipazione a 
seminari, in presenza o in modalità online, finalizzati all’acquisizione di competenze trasversali e 
professionali. 

Particolare rilevanza hanno assunto, segnatamente in quest’ultimo anno di corso, le iniziative 
correlate all’orientamento universitario e post- diploma, che hanno comportato la partecipazione 
della classe a visite esterne presso le strutture universitarie nonché ad incontri in istituto proposti dai 
diversi enti di istruzione e formazione. 

 

Gli Alunni 

Non tutti gli allievi impegnati nell’attività hanno manifestato il medesimo entusiasmo 
nell’adesione all’iniziativa; è presente un gruppo di alunni che, come per le singole discipline, è 
risultato poco motivato e poco interessato alle attività proposte. 

Durante il percorso formativo è stato eseguito continuamente un monitoraggio volto a 
verificare se gli alunni stessero assumendo comportamenti corretti, se la loro frequenza fosse regolare 
e se, in generale, fossero all’altezza dei compiti richiesti.  

La frequenza dei seminari e dei webinar online hanno generalmente comportato la 
partecipazione dell’intero gruppo classe e qualche alunno che non  ha inizialmente frequentato i corsi 
sulla sicurezza, ha colmato  negli anni successivi tale decifit formativo. 

Nel corso del triennio, gli alunni che hanno individuato una struttura ospitante hanno 
affrontato l’esperienza dello stage presso le diverse aziende e/o professionisti individuati. 

 

La valutazione  

A consuntivo del processo di valutazione, è stato individuato un gruppo di allievi che ha 
mostrato un buon apprezzamento dell’attività svolta, e che si è impegnato con serietà e continuità nei 
compiti assegnati, raggiungendo nel complesso discreti risultati. 

Seppure le competenze richieste e le attività svolte non fossero sempre in linea con le 
aspettative, questi allievi hanno saputo cogliere positivamente vari aspetti del mondo del lavoro, e in 
particolare hanno saputo apprezzare l’importanza del rispetto dei tempi di consegna e del lavoro di 
gruppo. 

 
PARTINICO, MAGGIO 2024 

                                                                                                       IL  TUTOR SCOLASTICO 
                                                                                                           Prof. Domenico Russo 
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RELAZIONE COORDINATORE EDUCAZIONE CIVICA 
 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE 

INSEGNAMENTO TRASVERSALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PRIMO BIENNIO - SECONDO BIENNIO – CLASSE QUINTA - CPI 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 
INSEGNAMENTO TRASVERSALE  - CONTITOLARITA’ 

Il tema dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline 
scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a 
“formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e 
consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, 
dei diritti e dei doveri”.  
Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 le istituzioni scolastiche […] 
definiscono, in prima attuazione, il curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento 
le Linee guida, indicando traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli 
obiettivi specifici di apprendimento, in coerenza ed eventuale integrazione con le 
Indicazioni nazionali […]  DM n. 35/2020, art. 2 comma 1  

La norma prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale 
dell’educazione civica, per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore 
alle 33 ore, da individuare all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti e affidare ai docenti del Consiglio di classe o dell’organico 
dell’autonomia (art. 2 c. 3 legge 92/2019) 
Non si tratta di un contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più 
agevole raccordo fra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono 
concorrere a comporre il curricolo di educazione civica. (Linee guida allegate al DM n. 
35/2020 )  
Il curricolo di Educazione Civica è definito di “istituto” perché vuole fornire una 
cornice formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, percorsi e progetti 
elaborati nel corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e commissioni; è, inoltre, 
curricolare perché, avendo come finalità lo sviluppo di competenze di cittadinanza 
attiva, trasversali e disciplinari, comprende azioni ed interventi formativi non 
estemporanei o extracurricolari, ma che anzi rientrano a pieno nel curriculum della 
studentessa e dello studente” da allegare al termine del percorso quinquennale di studi 
al diploma finale (Dlgs. 62/2017, capo III, cap.21).  
TUTTI I SAPERI COSTRUISCONO LA CITTADINANZA, pertanto gli insegnanti 
dovrebbero avere cura di fare emergere in ogni aspetto del sapere e dei contenuti 
disciplinari la prospettiva di cittadinanza e ciò che, attraverso quei saperi, è possibile 
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concretizzare nella vita, nella comunità.  
 
 
 
 Il Consiglio di classe, una volta  deliberata la partecipazione degli studenti ad un 
percorso e a un progetto che rientra nel curricolo di istituto di Educazione Civica, 
inserisce questi nella programmazione annuale del consiglio e nei piani di lavoro dei 
docenti coinvolti, in modo da risultare al termine del quinquennio di studi anche nel 
Documento del “15 maggio”.  
La legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica sia oggetto di 
valutazioni periodiche e finali. 
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate 
nella programmazione per l’insegnamento dell’Educazione Civica e affrontate durante 
l’attività didattica.  
Il docente coordinatore della disciplina avrà cura di favorire l’opportuno lavoro 
preparatorio di équipe nei consigli al fine di definire collegialmente il curricolo 
specifico, la trasversalità tra le discipline e loro interconnessione.  
Il docente coordinatore della disciplina   in sede di scrutinio formula la proposta di 
voto dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di classe  cui è 
affidato l’insegnamento dell’educazione civica. 
Ogni insegnante fornirà al coordinatore gli elementi per la valutazione che potrebbe 
avvenire su uno strumento condiviso (una rubrica o griglie di osservazione) che prevede 
indicatori, descrittori e livelli di padronanza finalizzati a rendere  conto del 
conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 
sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione 
civica. 
 Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o 
all’esame di Stato del primo e secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e 
quinte degli Istituti secondari di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico.   
 (Linee guida allegate al DM n. 35/2020) 
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DISCIPLINA TRASVERSALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROSPETTO DI SINTESI 
 

Primo Quadrimestre Secondo Quadrimestre 
Tematica Obiettivi 

Formativi 
Tematica Obiettivi 

Formativi 
Ordinamento 
giuridico italiano con 
particolare attenzione 
alla tutela 
dell’ambiente. 
Organizzazioni 
internazionali                          
ed Unione Europea 

Conoscere i valori 
che ispirano gli 
ordinamenti 
comunitari e 
internazionali, 
nonché i loro 
compiti e funzioni 
essenziali 
 
Conoscenza  
dell’ordinamento 
dello Stato, delle 
Regioni, degli Enti 
territoriali, delle 
Autonomie Locali 

Umanità ed Umanesimo. 
Dignità e diritti umani 
Parità di genere (Obiettivo 5 
Agenda 2030) 
Disagio e devianza sociale 

 Cogliere la 
complessità dei 
problemi 
esistenziali, 
morali, politici, 
sociali, economici 
e scientifici e 
formulare risposte 
personali 
argomentate 

TOT.  ORE I Q 17 TOT.  ORE  II Q 17 
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QUADRO ORARIO COMPLESSIVO 
CONTRIBUTO DELLE DIVERSE DISCIPLINE ALL’EDUCAZIONE CIVICA 

  
Docente di Italiano/Storia  
La tutela e la valorizzazione 

del patrimonio culturale 

italiano                                                                              

-La Costituzione 

--La violenza contro le donne 
 
Docente di religione 
-La Dichiarazione Universale dei 
diritti Umani 
 
Docente di Topografia 
Il Catasto Italiano e le 
procedure di aggiornamento 
La consultazione degli archivi 
catastali: la visura catastale 
Gli elaborati grafici del 
Catasto: la mappa e la 
planimetria catastale 
 
Docente di Estimo 
Organizzazione del territorio 
italiano ai fini fiscali. 
 Il catasto terreni . 
 
Docente di Costruzioni e 
Cantiere  
Normativa tecnica per l’edilizia 
 
Principi di igiene ambientale 
 
 Normativa europea in materia 
di certificazione energetica 
Normativa europea che 
disciplina la circolazione dei 
prodotti da costruzione 
 
 
Docente di Inglese  
The European Union 
 

 
 
 

3 
 
 
 
 
 

2 
 
 
 
 

3 
 
 
 
 
 
 
 

3 
 
 
 
 
 

3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 
 

 

 

 Docente di lingua straniera   

The European flag 
 
Docente di Italiano/Storia  
- Come è cambiato nella storia il 
concetto di diritto umano                                                                                      
-Come si declina in contesti e luoghi 
diversi il concetto di diritto umano 
(schiavitù, apartheid, colonialismo)   
Parità di genere Obiettivo 5 -Agenda 
2030  

Le donne al voto 

 

                                                    
 Docente di matematica 
Indagini statistiche relative alla 
tematica trattata e modelli matematici 
 
Docente di Topografia  
Le procedure di aggiornamento del 
Catasto fabbricati 
- 
Docente di Estimo 
Organizzazione del territorio 
italiano ai fini fiscali. Il catasto 
fabbricati. 
 
Docente di Costruzioni e 
Cantiere  
Diritto all’abitazione (art. 47 della 
Costituzione) 
Proprietà privata e diritto di edificare: 
principi di tecnica urbanistica. 
. 
Normativa per la sicurezza sul lavoro 
 
Docente di Scienze motorie  
Lo sport: un diritto di tutti 
 
 

 
 
 

3 
 
 
 
 

3 
 
  
 
 
 
 
 
 

2 
 
 
 

2 
 
 
 

3 
 
 
 
 
 
 
 

3 
 
 
 
 
 

1 
 
 

 

  
TOTALE ORE 

 
17 

 
TOTALE ORE 

 
17 
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Prima prova scritta

istruzione e del merito
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

PROVA DI ITALIANO

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA A1

Primo Levi, La bambina di Pompei, in Ad ora incerta, Garzanti, Milano, 2013.

Ancora riviviamo la tua, fanciulla scarna
Che ti sei stretta convulsamente a tua madre
Quasi volessi ripenetrare in lei
Quando al meriggio il cielo si è fatto nero.

È filtrata a cercarti per le finestre serrate
Della tua casa tranquilla dalle robuste pareti
Lieta già del tuo canto e del tuo timido riso.
Sono passati i secoli, la cenere si è pietrificata
A incarcerare per sempre codeste membra gentili.
Così tu rimani tra noi, contorto calco di gesso,
Agonia senza fine, terribile testimonianza

Ma nulla rimane fra noi della tua lontana sorella, 
a murata fra quattro mura

Che pure scrisse la sua giovinezza senza domani:
La sua cenere muta è stata dispersa dal vento,
La sua breve vita rinchiusa in un quaderno sgualcito.
Nulla rimane della scolara di Hiroshima,
Ombra confitta nel muro dalla luce di mille soli, 

Potenti della terra padroni di nuovi veleni,
Tristi custodi segreti del tuono definitivo,

Prima di premere il dito, fermatevi e considerate.

20 novembre 1978

Primo Levi (1919-1987) ha narrato nel romanzo- la dolorosa 
esperienza personale della deportazione e della detenzione ad Auschwitz. La raccolta ,
pubblicata nel 1984, contien sua vita.

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.
1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia, indicandone i temi. 
2. e quelle della 

?
3. è la nostra : qual è la funzione del primo verso e quale relazione presenta 

con il resto della poesia?
4. Spiega il significato che Primo Levi intendeva esprimere con Terribile testimonianza/Di quanto importi 

.

Interpretazione

, se le conosci, 
o con le tragiche vicende della Seconda guerra mondiale che vengono ricordate nel testo e spiega anche 
quale significato attribuiresti agli ultimi quattro versi. 
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PROPOSTA A2

Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 2004, 
pp. 403 - 404.

«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e pallida, di 

il giovane; ella viveva per lui come una madre dimentica di se stessa, ma ciò non impediva a lui di parlarne 
come di un altro destino importante legato al suo e che pesava sul suo, e così, sentendosi le spalle gravate 
di tanta responsabilità, egli traversava la vita cauto, lasciando da parte tutti i pericoli ma anche il godimento, 
la felicità. A trentacinque anni s

carattere, invero piuttosto sospettata che saputa per esperienza.
La carriera di Emilio Brentani era più complicata perché intanto si componeva di due occupazioni e due 

scopi ben distinti. Da un impieguccio di poca importanza presso una società di assicurazioni, egli traeva 

riputazioncella, - non gli rendeva nulla, ma lo affaticava ancor 
meno. Da molti anni, dopo di aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa cittadina, egli non aveva 
fatto nulla, per inerzia non per sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, era ingiallito nei magazzini 
del libraio, ma mentre alla sua pubblicazione Emilio era stato detto soltanto una grande speranza per 

Per la chiarissima cos

preparazione, riguardandosi nel suo più segreto interno come una potente macchina geniale in costruzione, 

e
belle energie per lui non fosse tramontata.»

Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo (1861-1928), che precede 
incipit del romanzo ed è 

centrato sulla presentazione del protagonista.

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del brano.

2. Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che lo contrappongono al 
profilo della sorella: illustrali.

3. Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In che cosa queste due 
occupazioni si contrappongono?

4. C :
quale atteggiamento del protagonista del romanzo deriva da tale condizione psicologica?

Interpretazione

Commenta il brano proposto, elabo
rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica : puoi mettere 
questo brano in relazione con altri testi di Svevo o far riferimento anche a testi di altri autori o ad altre forme 
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TIPOLOGIA B ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1

Testo tratto da: Paul Ginsborg, , a cura di F. Occhipinti, Einaudi scuola, 
Torino, 1989, pp. 165, 167.

«Uno degli aspetti più ragguardevoli del «miracolo economico» fu il suo carattere di processo spontaneo. Il 
piano Vanoni del 1954 aveva formulato dei progetti per uno sviluppo economico controllato e finalizzato al 
superamento dei maggiori squilibri sociali e geografici. Nulla di ciò accadde. Il «boom» si realizzò seguendo 
una logica tutta sua, rispondendo direttamente al libero gioco delle forze del mercato e dando luogo, come 
risultato, a profondi scompensi strutturali.

Il primo di questi fu la cosiddetta distorsione dei consumi. Una crescita orientata all'esportazione 
comportò
dei consumi pubblici. Scuole, ospedali, case, trasporti, tutti i beni di prima necessità, restarono parecchio 
indietro rispetto alla rapida crescita della produzione di beni di consumo privati. il modello di sviluppo 
sottinteso dal «boom» (o che al «boom» fu permesso di assumere) implicò una corsa al benessere tutta 
incentrata su scelte e strategie individuali e familiari, ignorando invece le necessarie risposte pubbliche ai 
bisogni collettivi quotidiani. Come tale, il «miracolo economico» servì ad accentuare il predominio degli 
interessi delle singole unità familiari dentro la società civile.

Il «boom» del 1958-63 aggravò inoltre il dualismo i
settori dinamici, ben lungi dall'essere formati solamente da grandi imprese, con alta produttività e tecnologia 

di lavoro e con una 
bassa produttività, che assorbivano manodopera e rappresentavano una sorta di enorme coda della cometa 
economica italiana.  

Per ultimo, il «miracolo» accrebbe in modo drammatico il già serio squilibrio tra Nord e Sud. Tutti i settori 
dell'economia in rapida espansione erano situati, con pochissime eccezioni, nel Nord-ovest e in alcune aree 
centrali e nord-orientali del paese. Lì, tradizionalmente, erano da sempre concentrati i capitali e le capacità 
professionali della nazione e lì prosperarono in modo senza precedenti le industrie esportatrici, grandi o 
piccole che fossero. Il «miracolo» fu un fenomeno essenzialmente settentrionale, e la parte più attiva della 

Nella stor

rimescolamento senza precedenti della popolazione italiana.
dai luoghi di origine, lasciarono i paesi dove le loro famiglie avevano vissuto per generazioni, 

lia industrializzata.»

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto del testo.

2. Qual è la tesi di Ginsborg, in quale parte del testo è espressa e da quali argomenti è supportata?

3.

4. d evidenziane 
le cause e gli effetti sul tessuto sociale italiano. 

Produzione 
Confrontati con le considerazioni dello storico inglese Paul Ginsborg (1945-2022) sui caratteri del «miracolo 
economico» e sulle sue conseguenze nella storia e nelle vite degli italiani nel breve e nel lungo periodo. 
Alla luce delle tue conoscenze scolastiche e delle tue esperienze extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni 
in un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.
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PROPOSTA B2

Testo tratto da: Michele Cortelazzo, Una nuova fase della storia del lessico giovanile, in
Come scusa? Non ti followo, Accademia della Crusca, goWare, Firenze 2022. 

« tecnologica, con la diffusione sempre più estesa della comunicazione 
digitata, ha ampliato mezzi, occasioni, finalità della comunicazione scritta. Conseguentemente, ha creato, 
accanto a nuove forme comunicative che si sono rapidamente consolidate (prima le chat e gli sms, poi i primi 
scambi comunicativi attraverso i social network), nuove forme di espressione linguistica, che trovano in molte 
caratteristiche del linguaggio giovanile (brachilogia, andamento veloce che implica trascuratezza dei dettagli 
di pronuncia e di scrittura, colloquialità, espressività) lo strumento più adeguato per queste nuove forme di 
comunicazione a distanza. Di converso, molte caratteristiche del linguaggio giovanile, soprattutto quelle che 
si incentrano sulla brevità, hanno trovato nella scrittura digitata la loro più piena funzionalizzazione.
Il fenomeno che ha caratterizzato la lingua dei giovani nel primo decennio del nuovo secolo, si rafforza nel 
decennio successivo, nel quale si verifica il dissolversi della creatività linguistica dei giovani nella più generale 
creatività comunicativa indotta dai social, con il prevalere, grazie anche alle innovazioni tecnologiche, della 
creatività multimediale e particolarmente visuale (quella che si esprime principalmente attraverso i video 
condivisi nei social). La lingua pare assumere un ruolo ancillare rispetto al valore prioritario attribuito alla 
comunicazione visuale e le innovazioni lessicali risultano funzionali alla rappresentazione dei processi di 
creazione e condivisione dei prodotti multimediali, aumentano il loro carattere di generalizzazione a tutti i 
gruppi giovanili, e in quanto tali aumentano la stereotipia (in questa prospettiva va vista anche la forte 
anglicizzazione) e non appaiono più significative in sé, come espressione della creatività giovanile, che si 

lingua comune, di cui vengono modificati alcuni tratti fonetici (in particolare la pronuncia di alcune vocali e 
duto varie volte 

nella storia del linguaggio giovanile e che, nel caso specifico, estremizza la parodia di certe forme di 

e propri tutorial) pubblicati su TikTok, ripresi anche dai mezzi audiovisivi tradizionali (per es. alcune 
trasmissioni televisive) ed enfatizzati dalle polemiche che si sono propagate attraverso i social.
Per anni i linguisti hanno potuto occuparsi della comunicazione giovanile concentrando la loro attenzione 

collegarle alle realtà sociali da cui erano originate e senza connetterle ad altri sistemi stilistici 
mento alla prossemica, dalle tendenze musicali alle innovazioni tecnologiche), ma il linguaggio, 

e particolarmente il lessico, manteneva una sua centralità, un ampio sviluppo quantitativo, una grande varietà 
e una sua decisa autonomia. 
Oggi non è più così
la propensione sempre maggiore per i sistemi visuali di comunicazione hanno limitato il ruolo della lingua, 
ma ne hanno ridotto anche la varietà e il valore innovativ
deve essere sempre più multidisciplinare: il centro dello studio devono essere la capacità dei giovani di usare, 
nei casi migliori in chiave innovativa, le tecniche multimediali e il ruolo della canzone, soprattutto rap e trap, 
per diffondere modelli comunicativi e, in misura comunque ridotta, linguistici innovativi o, comunque, di 
tendenza .»

Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.

1. Sintetizza il contenuto del testo individuando i principali snodi argomentativi.

2. della lingua?

3. Illustra le motivazioni per cui il parlare in corsivo viene definito 

4. Quali sono i fattori che oggi incidono sulla comunicazione giovanile e perché essa si differenzia rispetto 
a quella del passato?
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Produzione
Partendo dalle considerazioni presenti nel brano del linguista Michele Cortelazzo, proponi una tua riflessione, 
facendo riferimento alle tue conoscenze e alle tue esperienze, elaborando un testo in cui tesi e 
argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3

Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di Teseo, Milano, 
2016, pp. 133 - 135.

«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini bianchi con 
coperchi argentati: o il cono da due soldi o la cialda da quattro soldi. Il cono da due soldi era piccolissimo, 
stava appunto bene in mano a un bambino
paletta e accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di mangiare il cono solo in parte, gettando via il 
fondo a punta, perché era stato toccato dalla mano del gelataio (eppure quella parte era la più buona e 
croccante, e la si mangiava di nascosto, fingendo di averla buttata). 

comprimeva due superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. Si faceva scorrere la 

mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La nonna non aveva consigli da 
dare: in teoria le cialde erano state toccate solo dalla macchinetta, in pratica il gelataio le aveva prese in 
mano per consegnarle, ma era impossibile identificare la zona infetta. 

Io ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da quattro soldi, ma 
due coni da due soldi. Questi privilegiati marciavano fieri con un gelato nella destra e uno nella sinistra, e 

sontuosamente invidiabile che molte volte avevo chiesto di poterla celebrare. Invano. I miei erano inflessibili: 
un gelato da quattro soldi sì, ma due da due soldi assolutamente no.

esto rifiuto. E 

fosse più incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del selciato. Oscuramente intuivo che ci fosse 

Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella degli anni trenta non era), 
capisco che quei cari ormai scomparsi erano nel giusto. Due gelati da due soldi in luogo di uno da quattro 
non erano economicamente uno sperpero, ma lo erano certo simbolicamente. Proprio per questo li 
desideravo: perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio per questo mi erano negati: perché 
apparivano indecenti, insulto alla miseria, ostentazione di privilegio fittizio, millantata agiatezza. Mangiavano 
due gelati solo i bambini viziati, quelli che le fiabe giustamente punivano, come Pinocchio quando 
disprezzava la buccia e il torsolo.

anche gli adulti, e promette loro sempre qualche cosa di più, 
regalo per chi acquista la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni ambidestri che invidiavo, la civiltà dei 
consumi finge di dare di più, ma in effetti dà per quattro soldi quello che vale quattro soldi. 

Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti sibariti1.»

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo.

2. liturgia che da bambino avrebbe più volte chiesto ai genitori di 
poter celebrare . Individua a quale comportamento allude il testo e spiega il significato che, a tuo 
avviso, si può attribuire in questo contesto al termine .

1 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre quella di Sibari costituiva il modello di uno 
stile di vita improntato a lusso e mollezza di costumi.
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3. Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione crudelmente pedagogica : spiega il senso 

4. Cosa intende affermare ase
vale quattro soldi

Produzione

Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta ancora oggi di 
grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e società dei consumi e sui rischi 
sottesi agli stili di vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando un testo in cui tesi e 
argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso.

TIPOLOGIA C RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1



Pag.  7/7 Sessione straordinaria 2023

Prima prova scritta

istruzione e del merito
PROPOSTA C2

Testo tratto da: Maria Antonietta Falchi, Donne e costituzione: tra storia e attualità, in Il 75° anniversario 
della Costituzione, .

« rtarono per la prima volta in 
Parlamento anche le donne. Si votò per il referendum istituzionale tra Monarchia o Repubblica e per 

Su un totale di 5

personaggi, altre rimasero a lungo nelle aule parlamentari, altre ancora, in seguito, tornarono alle loro 

alto livello delle istituzioni rappresentative. Donne fiere di poter partecipare alle scelte politiche del Paese 
nel momento della fondazione di una nuova società democratica. Per la maggior parte di loro fu 
determinante la partecipazione alla Resistenza. Con gradi diversi di impegno e tenendo presenti le posizioni 
dei rispettivi partiti, spesso fecero cau
in prevalenza, la loro attenzione. La loro intensa passione politica le porterà a superare i tanti ostacoli che 

ca. 

pari opportunità che le nostre Costituenti misero al centro del dibattito.»

A partire dal contenuto del testo proposto e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed esperienze, 
rifletti su come i principi enunciati dalla Costituzione della Repubblica italiana hanno consentito alle donne 
di procedere sulla via della parità. Puoi illustrare le tue riflessioni con riferimenti a singoli articoli della 
Costituzione, ad avvenimenti, leggi, movimenti o personaggi significativi per questo percorso. Puoi articolare
il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto.

_____________________________
Durata massima della prova: 6 ore.
È consentit bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati
di madrelingua non italiana.
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